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ca Ò È n i t zando una elta, di ao . It VP F . li È cha iii es * 1°n$% n° ‘alli r'aie felice idea sorse da un comi ato a gia di, agricoltori in Friuli Verso Il Ministero Gioltti store agisce come tale o come privato Dea: (0 Penth); che Nr 3 UnlAolle I COMIZI SqUalUTI simultanei a Iena di cittadini, che comprende una trenti- |ua compiersi il giorno 8 del prossimo Da cittadino è meglio che si astenga da a- centi pubblicazioni avreb e ta i SA IE 8: sono iniziati 09 [Na di nomi fra i più benemeriti: della | novembre. n AE — senza fascisti zione politica. rivelazioni sulla presenza di CLTGA: CUL. di: IENN? usi n A nta, città, il quale elesse presidente il prof.| Il programma stabilito d’accordo con . ROMA, 19. (per telef.) — La situa-| Il documento cioè ribadisce vecchia |prigionieri italiani in Siberia, ha invi-|gii lavori per lo Suu I 7 ni |Cav. Baralui e vice presidente L'ing. |la Cattedra ambulante della provindia ZNong belitica è così caratteristica ed|anzi antiche obbligazioni di Pastori|tato la R. Delegazione in Mosca a rive- | di risanamento dell Austria, 9 o ci vasi Abriono Medda TA seguente. Toce che pare maturi appositamente | d’anime, senza togliere loro alcun dirit | dere e completare le notizie date prece- missione è stata insediata. con un n L'idea pratica ed utile volle espri- Ore6.17 partenza da Treviso — Ora Mt veadicare la cagnara fatta contro i|to, raecomandando soltanto di eccedere | dentemente circa gli italiani in Rus-|scorso di saluto del cancelliere Selpel. mersi nella ‘costruzione di ‘una scuola |8-39 arrivo a Codroipo. Visita al Cir- Dopolari perla crisi del luglio scorso.| piuttosto. nell’astenersi dai diritti di/sia. Dalle comunicazioni della Delega- Si ritiene che i lavori condotti con di' Arbi‘e Mestieri per ‘gli'orfani’ di rolo Agrario Cooperativo ed all’Eggi- Ministro Facta è in vita solo perchè | privato cittadino in quei casi in cui|zione in Mosca testè pervenute resta as|la massima sollecitudine dureranno cir META ratolo Cooperativo bozzoli mandamen (N è possibile continuare una succes- possa apparire in azione come Pastore. sodato quanto segue : ca due settimane. ‘Aud Liar -. Nella facciata dell’edificio sì nume- tale. Ore 9.45 arrivo a Camino di Co- 
One, viva di vita apparente perchè è i «usage 1) E” da escludere chein tutta la Rus| Intanto il partito socialista continua remnno due lapidi: una ad eternare i | droipo. Visita all'azienda del dott. Gia 
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à uecieo dalla politica interna sulla la $ sede ei preteso veto conito Giolitti sia esistano nuclei di ex prigionieri in |nella sua vivissima campagna contro nomi che la gloria serisse nellé auree | verdoni. Ore 10.45 arrivo a S. Martino 
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+ |M@le era stato ormai condannato nel ROMA, 19. (per telef.) — L’«Osser- attesa di TIMPatrio; i gli accordi di Ginevra. ao ; | pagine della storia, l’altra che incide di Codroipo, \ Isita silos dell’azienza Bescorso. La gaviezza politica della! ire Ramano» in un articolo intitola |. -#) le fonti d Informazioni della De-{ I venti pubblici comizi indetti da rà il proclama della Vittoria. Comm, Kechler. Ore 12.30 arrivo a U- “ta crisi è completamente vendica-|+, Posizioni nette polemizza col «Gior legazione sono le testimonianze degli partito socialista riuscirono così affol- Già dal 1920 si vanno raccogliengo i | dine. Colazione. Ore 14 visita alla sta- È € rivendicata nale d’Italia» di aveva accusato la S,|italani che la delegazione stessa ha rim | lati che si dovettero frazionare. Invece fondi per tale opera. Si raggiunse già | zione chimico-agraria sperimentale. 0- 
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ll fallimento delle trattative di Gio- Sede di aver posto il veto, attraverso il patriati. Sinora, il comitato degli fe di 21 si tennero 48 comizi: Non si è una cifra lusinghiera, ma il buon no-|re 15.80 arrivo a Pagnacco. Visita si- fi. 0 Si A DOES st sius_|liani di Pietroorado, la missione della |+ rificato nessun disordine. A O ia ta i ANI TA 17. cati 

ili coi fascisti — di cui ieri demmo Partito Popolare, ad un nuovo mini-|l!ani di Pietrogrado, la missione ch verifica MEDIO me di Uderzo nella sua utile genero-|los azienda Rizzani, Ore 17 arrivo a. @unceio — avrebbe chiarita la situa- stero Giolitti. Riaffermato che la S, Se- | Croce Rossa Italiana, e gli incamca l Licei cotte . . sità darà certo ancora più copioso con-|Udine. Ore 17.15 partenza da Udine ) ” ‘ne politica, se negli ambienti di Mon 3 vuole rimanere estranea alla po-|PeY le ricerche ed il rimpatrio i e: LI dimissioni del abinetto Inglese tributo di danaro. (ferrovia) per Treviso. 
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rt atitorio non si suonasse ancora l’ago |1;{;ca interna ed estera dell’Italia, di- OA RSA di dui ig n Il preludio Il progetto offerto gratuitamente Al Teatro Sociale. 
Ai | Ibba i T ant i i rossisk, Udessa Sebastopoli e Kleff. i s; e ria ci ca n È 3 CL 
az0 DI dell CAPPE so in Ni | (6-che dd Po: Coni canile A | precedenti |. LONDRA, 19. — Il ministro dell’a- dall’ing. cav. do DEAR 5 0 La compagnia di operette di Pina 

Ussolini sul «Popolo d’Italia» giurì veto od opposizione è stata avanzata. Ri ‘ome è noto, In segui RS SOSA n I i] t i Dl’ —_. |lia con la costruzione dell’edificio, le )e Simoni, di ritorno da Udine sarà 

Sirion | > N t i i n st n at rico p OseeTetar È . : : . 2 ’ 
se nulla è fallito come nulla è combi- cordate le ripetute precedenti smenti- e I Mur da di Li sro dell'utf a oa esigenze pratiche didattiche con un nuovamente fra noi’ nei giorni di ve- 

-_|lato perchè non ci sarebbero state trat te al veto contro Giolitti în passato per col consenso del governo di Mosca, par ragliaito, 3 so S e Se Wa COM | sobrio carattere di decorazione artisti nerdì sabato e domenica per rappresen- 
pe, là rottura è tenuta per certa a la legge sulla n ominatività dei titoli, trà per la Russia a giorni una misslo- mercio estero e La a Boro ca. Rispondente alle vigenti dispos1z10- tars la rinomata operetta di Kalmann \fORtecitorio ed è vivamente commenta; soggiunge che maturandosi avvenimen |Ne specialmente incaricata alle ODSERETO| TRE AZzzo te N lonista *S1/s0no dimessli; la: in materia di edilizia scolastca, con dba Rabarbaro ri 
. Però si ritiene che piuttosto che di ti di particolare delicatezza nella vita |Ni di ricupero di ex prigionieri di guer- Le dimissioni atrio di decoro architettonico con va- i Compagnia TELI ae ta co lata si tratti di un arresto e che non pubblica italiana, ognuno ha il dovere |T@ che restano ancora da compiere. LONDRA ‘19. è Tlofd George ha [rie aule per insegnamenti tecnico- ar- è CO da del tutto fallita la possibilità di una 
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Motivi gi ritiene che nè per l’uno nè 
lato presidente si giunga ad 

*PPprodo. } x 

Se il gabinetto Facta dovesse cadere, 
me a Montecitorio si ritiene, succes- 

Inc8 si afferma, può essere solo l’on. 

dolitti, capace di comporre un mini. 

tro anche senza i fascisti. 

Un 

lifta:dante i parroci e la politica 
Ro 

1 DS 
È n talia» pubblica un documento pon 

Ò 

ep, 

case | Melusione dei fascisti con Giolitti, Ne 
# l ambienti parlamentari si ‘attribui- 

Se l’arresto alle eccessive pretese dei 
scisti che avrebbero voluto accaparar 
© Se non cinque come ieri si diceva 

|} tre o quattro dei più importanti por 
ta Ogli con alcuni sottoportafogli, men- 
"e l’on. Giolitti voleva ridurre la loro 
‘bprosentanza a proporzioni più mode 
"e. Da parte dei fascisti — come ieri 
‘ telefonavo —si accompagnava il di- 

fosse loro concesso il controllo sui 

filto. fù 
Altre voci danno trattative in corso 

dl Fascisti con Orlando e con Salan- 
ppresentanti avrebbero con 

> 

al 

La 

è use che la stampa liberale muove 
Vario tempo alla S. Sede quasi fosse 

di sola cosa col partito popolare è 
Sto fosse una emanazione sua. Con-. 

»ù cui ra 

| ‘entri più sensibili dell’azione del go- 

toi fidaciari di Mussolini. Per va- 

documento pontificio 

MA, 19. (per telef.) — Il «Giorna 

diramato dalla Segreteria di Sta 
escovi d’Italia. 5 

lettera prenderebbe le mosse dal- 

Siffatte accuse false e calunniose la 

ly 

10 

Uzio 

tam 

| Part 

ei 

bee "sto 

a agli alti doveri del ministero. 
ki Questo 

kaDo > aff 

}j Sede non cessò di protestare pub- 
‘camente che non intende lasciarsi tra 

ere dalle competizioni politiche e 
è intende rimanere estranea come agli 

Ù Ù partiti così al partito popolare, ri- 
ù Vandosi di intervenire quando sono 
ta S!0co interessi ed idealità strettamen 
{, (eligiosi. Le accuse vennero pure fat 
ù ‘Ontro l'Episcopato ed il clero, after 
Vi sosj che il Partito Popolare trova- 

ch, Suo valido appoggio nella gerar- 
7 dui ecclesiastica e cioè nei vescovi © 

Dar oci. < 
, 

22901 tt 

lh 

lettera richiama perciò le istru- 
‘Pap Più. volte date dalla S. Sede e 
vi x tolarmente da Leone XIII ai Vesco 
da “emi è da Benedetto XV ai vescovi 
 ©lgio e della Polonia, riconfermat | dep “gio e della Polonia, riconfermate 

Ò Son desti ultimi, da PioXI. Certo — 
Unge il documento — non si può 

; “e ai Veséovi ed ai parroci le loro 
| | th Mali e private preferenze politi- 

Mo .PUrchè non contrastino. col patrì- 
* 

Song” ale della fede. Ma la loro mis 

g partiti e librarsi al di sopra di-ogni loî 
la Utica, Può riuscire non facile nel- 
lese tà dei casi particolari discerne- 
ìdin: Persona opera come privato cit 
Ùi . © nella veste di pastore. Ebbene 
titan dubbi lo zelo illuminato non e- 

Ì 

eve rimanere aliena da lotte e 

Punto ad astenersi, subordinan- 

documento. pontificio, quale 
See attraverso la stampa libera- 

Tma' tre cose : 1, Il Pastore d’ani- 
‘© tale, cioè nelle sue specifiche 
di bastore, deve mantenersi as 
Ute estraneo alle competizioni 
52. Come privato cittadino ha, 
dove 

Politi che che non siano in con- 
Colla, 

di mantenere posizioni ben chiare ed an 
che di non deformare gli atteggiamenti 

altrui. 

Il discorso di Cocco -Ortu 
_ nel suo ottantesimo 

CAGLIARI, 19. — Oggi alle ore 10.30 
nell’aula delle sedute del consiglio pro 
vinciale ha avuto luogo la solenne ce- 
rimonia della consegna all’on, France- 
sco Cocco Ortu ministro di stato e de- 

tto ad una rappresentanza adeguata | cano dal parlamento di una targa in 
le forze che il fascismo vanta nel Pae 
“I fascisti convengono che colla loro 

‘Udata al potere s’impone la smobili- 
azione ed essi la accetterebbero pur- 

argento à ricordo del suo ottantesimo 
compleanno. n 
Quando l’on. Cocco 'Ortu, dopo vari 

discorsi, si leva a parlare tutti i presen 
ti sorgono in piedi, plaudono ed accla- 
mano per parecchi minuti. L’on. Cocco 
Ortu pronuncia un elevatissimo discor- 
so ringraziando i promotori dell’indi- 
menticabile manifestazione. 

Accenna ai principi ed agli intendi- 

nella sua linea di condotta, Parla quin- 
di corn:osso in difesa dello statto de- 

delle leggi costituzionali, dice l'on. Coe 
co Ortu, il rispetto e l’osservanza di 
esse da parte dei partiti moventisi nel- 
l’orbita della legalità, darà all ’auspi- 
cato governo la forza capace di resiste 
re a tutti gli assalti e di compiere un 

in se stesso, ( GE 

Un accenno dell’on, Cocco Ortu al so 

vrano Gemocrati che ereditò col nome 
dal suo avo l’immutabile fede nella li- 
bertà di cui è vigile custode suscita: una. 
ovazione calorossima che si rinnova al- 

la chiusa del discorso. Viene quindi let 
to fra vivissimi applausi un telegram- 

ma del Re che si associa con nobili e- 

spressioni alla manifestazione in onore 
dell’on. Cocco Ortu. 

Conlitto Tra fascisti in: Toscana 
FIRENZE, 19, — Domenica sconsa 

alcuni fascisti si recarono nel paese di 
Seano e devastarono quel circolo catto- 
lico. Gli stessi fascisti sì portarono poi 
alla sede del fascio e ne tolsero il cartel- lo affisso all’esterno, I fascisti di Sea- no, di ritorno à 
del paese, appresero la co 
do che autori dell’ 
compagni di Carm 

sa e dubitan- 
atto fossero stati 1 

L lgnano, si recarono 
colà per chiedere Splegazioni. Avven- ne un conflitto nel quale rimasero feri- ta da proiettili di rivoltella due fasci- sti di Carmignano e uno di Seano. 

In seguito a ciò la Federazio 
vinciale fascista procedette a un’inchie- 
sta, da cui risultò che autori dell’aspor 
tazione del cartello non erano stati j fascisti di Carmignano, ma quelli di altro paese. Si apprese inoltre che co- 
storo erano capeggiati da un giovane 
che sulla camicia nera portava numero. 
se decorazioni e che aveva alle manopole 
i distintivi del grado di tenente colon- nello. Il giovane fu rintracciato ieri se ra a Poggio a Caiano. Arrestato dai ca 
rabinieri si qualificò per certo Augusto 
Zalla, di anni 24, da San Donà di Pia- 
‘e. Dall’inthiesta fascista e da una let 
era giunta oggi dal fascio di Treviso, 

lo Zalla apparirebbe un. pericoloso ele- 
mento già espulso dal fascio per gravi 
IMputazioni, | | 

Bor la ricerca di ex prigionieri 
che ancora si trovassero in Russia 
ROMA, 19. — Il R. Ministero degli 

De pro- 

& 
< 

ap
o:
 

tizie assunte a Monaco ed a Berlino ri-   
dimenti ai quali si è sempre  inspirato 

mocratico e salutando la formoia «Prin 
cipato e libertà». Solo. la pratica leale 

programma che dia al paese la fiducia, 

da una Cerimonia fuori 
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Una missione per le ricerche 
TRENTO, 19. — La missione italla- 

na per la ricerca e rimpatrio dei prigio- 
rieri e dispersi in Russia costituita pres 
so l’ufficio assistenza ai combattenti di 
Trento, sta per partire per la Russia 
dopo lunghe e laboriose trattative che 
datano fin dall’autunno del 1920 con 

i governi italiani e russo, in seguito a 
recentissime intese intercorse con la pre 
s:denza del consiglio dei ministri ed i 

Ministeri della Guerra, del Tesoro de- 
gli Affari Esteri, 3 

Di questi giorni il commissariato ge 
nerale civile per la Venezia Tridentina 

italiano a determinare tutte le moda- 
lità relative alla erogazione della som 
ma stanziata per il finanziamento del- 
la missione alla sua organizzazione © 
stabilire quei concerti. e norme che pos- 
sano giovare al buon andamento della 
spedizione nella suo opera diplomatica 
di indagini e ricupero. La:missione ita- 
liana ,munita di speciali passaponti di- 
plomatici, è costituita di otto componen 
ti delle nuove e vecchie provincie, scel- 
ti in buona parte fra i migliori elemen- 
ti che formavano la commissione mili- 
tare italiana in estremo oriente a, cono- 
scenza della lingua russa pratici del- 
l’ambiente e costumi per avere vissuto 
parecchi anni su quel territorio, La mis 
sione procedendo sulla scorta degli e- 
lenchi indicazioni notizie e fotografie 
assunte dai congiunti, istituzioni uma- 
Nitarie, ‘enti comuni e dell’ Associazione 
nazionale fra le:famiglie dei dispersi di 
suerra, provvederà alla ricerca ed al 
tmpatrio di tutti gli italiani prigionie- 
DE dispersi ‘in Russià ed all’indagini 
necessarie per la. raccolta di tutti quegli 
atti versabili e notifiche che servano 
a stabilire in linea giumidica, le. docu- 
mentazioni dei deceduti e dispersi in 
prigioina. i 

  

so e I Jemi. 

Dopo incoronazione del Re di Rumenia 
| Onorificenza [umena al Daca di Genova 

BUKAREST, 19. — Il Re ha conferi. 
to il gran cordone dell’ordine di Carlo 
al Duta di Genova, al duca di Yofk e al 
maresciallo Fach e ha conferito il eran 
cordone dell’ordine della Stella di Ro- 
mania al ministro. d’Italia a Bukarest, 
Martin Franklin. SOA 

* EA 
. BUKAREST,,19. — Il-Duca di Geno 
va è ripartito per l’Italia accompagna- 
to alla stazione del Re e dal Principe 
Ereditario Carlo. | DSS 

nen... ene 
 Agitazione ‘in Oriente 

per il discorso di Lloyd Geerge 
ANGORA, 19, — Il governo nazio- 

in seguito a, manifestazioni popolari 
provocate dal discorso di Lloyd Geor- 

so di protestare contro‘ le dichiarazioni 
del Primo. Ministro britannico. Analo- 
ga notizia. giunta da Tcheran-ove siate tende che il Governo esprima ufficial-| 
mente al. Foreion Office 1° espressione 
del suo nammarico. si 

mitato indiano di Londra per la difesa   
è stato officiato pen conto,dei governo | 

lasciato Dowing Street per recarsi a ras 
segnare al Re le dimissioni dell’intero 
gabinetto. 

La causa delle dimissioni 
LONDRA, 19.°— Ecco il testo del- 

la mozione approvata nella unione dei 
conservatori tenutasi al Carlton Club: 
La presente riunione dej membri con- 
servatori della camera dei comuni’ e- 
sprime il pareme che il partito conser- 
valore pur essendo disposto a collabo- 
rare coi liberali della coalizione deve 
presentarsi aile elezioni come partito in 
dipendente con un proprio capo ed'un 
proprio programma, i 

Questa mozione veniva a stroncare 

nel .campo elettorale quella coalizione 
‘sucti-poggia il gabinetto. 

= ini 

leva nell’odierno. «Popolo d’Italia» le 
voci corse in questi giorni tanto di un 
l'eventuale partecipazione dei fascisti a 
suo colloquio con d’ Annunzio quanto su 
un Ministero Giolitti. i 

«Circolano'voci fantastiche — egli 
Scrive. — Le agenzie d’informazioni si 
sbizzariscono ad inventare favole di sa 
na pianta. Un’agenzia romana ha infor 
mato il pubblico di un colloquio d’An- 
nunzio-Mussolini avvenuto l’11. otto 
bre e sui relativi temi della conversa- 
zione. Tale colloquio non c’è stato e sfi- 
diamo chiunque a' dimostrare il contra- 
rio. Un? altra agenzia riferisce una in- 
tervista con me dell’on. Alfredo Rocco 
circa l'eventuale partecipazione dei fa- 
scisti ad un Ministero Giolitti, Il mio 
amico Alfredo Rocco farà;il ‘piacere di 
dirmi dove, come e quando. mi. ha. vi- 
Sto lui. Finalmente l’«Avanti!» di ie- 
li stampava che due o tre giorni fa 
D'Annunzio aveva inviato a Mussolini 

|UNa comunicazione colla quale chiede: | 
Va tre cose precise: 1) nessun Fascio di 
combattimento dovrebbe più portare il 
nome di D'Annunzio; 2) le organizza- 
0ni operaie e specialuente la Federa- “ione marinara devono essere rispettate 
dai fascisti; 3) nessun rapporto fra le- 
glonari e fascisti è possibile, sino a quan 
do i fascisti non abbiano dato schiari- 
Menti intorno ai loro rapporti con gli 
agrari e con gli industriali. EA 
Non c’è in tutto ciò una sola parola 

‘dico una sola parola, di verità, Nessu- 
no mi ha mai presentato siffatte richie- 

ste. Ma giacchè siamo in argomento, 
giacchè tutto il mondo equivoco dello 
antifascismo specula sulle ombre, io vo 
glio dare un gnosso, un grossissimo di- 
spiacere all’«Avanti!»' coll'annunziare 
semplicemente che fra D'Annunzio e il 
fascismo è stato raggiunto e firmato un 
accordo di grandissima importanza sin- 
dacale ‘e nazionale; sù una questione 
conereta e di non men grave attualità 

nalista ha ricevuto notizie da Kabel che+Le agenzie, i giornali e i diffusori di 
voci e di favole una più imbecille del- 
le altre, ne prendano atto e la smetta- 

8°, l’Emino dell’ Afganistan ha promes- | 0». i je ni 
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Un monumento benefico 
Mustafà Kemal ha ricevuto dal Co:| 09M Oderzo onora i suoi Caduti 

Oderzo. vuole distinguersi dalla co- 
del califfato un telegramma esprimente | munità degli intendimenti costruendo 
il malcontento dei membri del Comita-|un monumento tutto suo: quello della 
to in seguito al discorso di Lloyd Geor-| beneficenza! che sia di utilità domando 
ge. Nell’India si sono tenute molte riu- | ai figli degli eroi, agli orfani di guer- ri, cosî i diritti delle prefe-| Affari Esteri, malgrado che dalle no-|rioni per discutere circa la condotta che |ra quel beneficio che mag giormente li 
imusulmani dovranno seguire nel'caso | renda grati del supremo olocausto offet-.   sua fede ;.3. Nei casi in cui|sultasse l’inesistenza di un ufficiale ‘te- [che Lloyd George non modificasse il suò |to dai loro padri sulle insangwunanti 

35. n ù y È ì , > * 7 S È Ssa bene distinguere se il Pa-|desco rispondente al nome di Hans Graf ‘atteggiamento verso la Turchia. trinceel... 
\ fu 

di si 5 sa ig a 

Uaatcorto tra D'Amnoizi il farci 
MILANO, 19. — L'on. Mussolini ri 

tistici, direzione, servizi generali ecc. 
L. M. 

Un figlio... dell’epoca 
Il diciassettene Scavran Luigi è sta Ud 

- te tnadotto in questura dalle guardie 
regie perchè maltrattava la madre. La 
povera donna non aveva danaro 
darlo al figlio irruente e scostumato che 
lo pretendeva assolutamente facendo 

lanamente inveito contro la genitrice, 

sistenza alla ‘forzà pubblica è stato 
passato alle carceri e denunciato . 

debolezza della mamma però li copre 
e li:.. loda. 

La mostra del Crisantemo 

coltivatori, professionisti 
delle Tre Venezies. 

guenti premi: grandi medaglie d’oro 
argento, bronzo e relativi diplomi. I 

svolgerà come segue: 

sattamente denominati. 

di crisantemi id. id. 
Concorso. 3. Collezione di 25 e più 

varietà. di ‘crisantemi a grande fiore 
‘coltivati assolutamente in vasi. [ok 

| Concorso 4. Collezione di 25 varietà 

di fiori colti, 

più notevole per abbondanza e gran- 
dezza di fiori, i 

Concorso 6. Collezione di crisantemi 
messi in commercio dopo il 1916. 

Concorso 7. Una o più varietà di cri- 
santemi nuove e non ancora in commen 
cio ‘ottenute. dall'esposizione. 

Concorso 8. Gruppo di crisantemi in 
uns sola varietà. | 

Concorso 9. Collezione di crisantemi 
in qualunque numero € varietà (concor- 
so riservato ai dilettanti). 

Fiori recisi e crisantemi esattamente 
denominati. 

-Concorso:10.. Collezione da 50 a 100 
crisantemi a gran fiore.;. i 

Concorso 11..Mostra di 20 crisantemi 
nelle più belle varietà a grandissimo 
fiore (3 fiori ogni varietàî); | 

Concorso 12. Mostra; di 10 crisante- 

fezione del fiore. Ve da 
‘Concorso 13.0 AT fiore4di crisantemo 
più grande e ‘perfetto. Piante varie a 
fioritura autunnale in fiore. 

concorso 14. ‘Mostra di begonia in fio 
re di qualsiasi genere. | 

‘ Concorso 15. Mostra di non meno 50 
cyclamen persicum in fiore, o 

Conconso 16. Mostra di 10 cyclamen 
persicum di speciale merito per la for- 
za delle piante. 

Concorso 17. Mostra di garofani ri- 
fiorenti coltivati a gran fiore, . 

Concorso 18. Collezione di piante de- 
corative da fogliame e da pien’aria da 
appartamento (palmè, felci, ecc.). 

I generi non menzionati nei differen- 
ti concorsi possono essere. esposti met- 
tendoli a dispoizione della Giuria la 
quale li esaminerà, assegnando il pre- 
mio corrispondente al merito loro. 

Gli agricoltori trevigiani 
La Cattedra Ambulante di Agricol. 

tura del nostro Distretto sta organiz-   

pet 

delle sconate e minacciando. Tl Luigi e- 
ra ‘talmente agitato ed ‘aveva così vil- 

da costringere le guardie a-trascinar- 
lo in questura. Avendo egli opposto re- 

Quanti. altri figli... dell’epoca agi- 
scono così. La bontà dei genitori.o .la 

Tale mostra avrà luogo negli ambien-. 
ti della ex Raffineria ed è indetta fra i 

e dilettanti 

«La mostra si terrà nei giorni 6-15 no- 
vembre p. v. Saranno assegnati e se- 

concorsi saranno 18. Il programma sil 

Concorso 1. Collezione di 50 e più 
varietà di crisantemi a grande fiore e- 

Concorso 2. Collezione di 25 qualità 

di érisantemi più adatti alla produzione 

* Concorso 5. Esemplane di crisantemo 

nu rimarchevoli per la grandezza e per- | 

te gli applausi del pubblico come beni 
meritatamente le riscosse nelle prece- 
denti rappresentazioni. 

do 

Le parole son femmiîile 
i fatti son maschi 

Ogni partito nuovo che sorge in Ita- 
lia segue.una tattica stereotipa. Inco- 
mincia col protestare che nòn'è nemico 
deil& religione, La pleiade dei partiti 
liberali e democratici ha fatto così; ha 
fatto così il socialismo, così fa ora il fa- 
scismo. Il fascismo va più innanzi. 
Fra i nomi del suo motto di propagan- 
da inserisce talora — quando accomo- 
da per la propaganda — quello di Dio. 

Ma. le parole si lasciano scriverne e si 
lasciano dire. Son femmine e quindi 
bugiarde. Il più elementare criterio po- 
litico c’insegna a diffidare dalle parole 
ed a badare ai' fatti. Se la ingenuità 
stolta: del pepolo' fosse minore, minori 
sarebbero pure le vittime della truffa 
politica. 

  

vediamo fascisti impedire la processio- 
ne del Corpus Domini ad un Cardinale, 
anzi al Card. Maffi, quando l’esperien- 
za cotidiana ci insegna che una delle 

strappare i distintivi religiosi dal pet- 
to dei giovani e delle giovinette; quando 
ricordiamo le imboscate fasciste in tut- 
ta Italia ai giovani cattolici reduci dal 
Congresso di Roma — eseguita quindi 
dietro una parola d’ordine —; quando 
pensiamo alle sevizie di cui furono ber- 
saglio sacerdoti solo perchè sacerdoti ; 
quando ricordiamo gli insulti che Cri- 
sto Eucaristico ebbe in piazza Vittorio 
dai fascisti, dopo che le chiese di Udi- 
ne e non solo le chiese erano state im- 
brattate di bestemmie e di volgarità an- 
ticlericali di Tui, a nostra fortuna, ri- 
mangiono andora le vestigia, noi ci 
chiediamo se il popolo cristiano sia ca- 
pace di dimenticare l'insegnamento di 

pere. 
te dd 

Notizie in breve 

- = è sas dt 

  

è stato rintracciato a Parigi l’autore del 
l'assassinio del barbiere Alberto Leone, 
avvenuto a Roma nel maggio dell’anno 

molo Conti, d'anni 28 vetturino. cd 
Uuna valigia c°n 4 chili di gelatina 

portavano tre individui transitanti la 
piazza Vittorio Veneto di Torino la 
scorsa notte. Vennero arrestati. 

Ha preso fuoco ed è stato completa- 
mente distrutto il dirigibile americane 
C. A. alla sua uscita dall’hangar di S. 
Antonio (Texas). Quattro uomini ri- 
masero gravemente feriti. pes, 

Le oNorificenze del gen. Caneva, con- 
sistenti in 7 medaglie d’oro, 4 d’argen- 
to e 15 tra medaglie e decorazioni va- 

un album contenete mezzo milione di 
firme, e altri cimeli militari e guerre- 
schi, sono stati consegnati dalla vedova. 
al Museo del Risorgimento di Ferrara. 

E’ crollato l'antico campanile della 
parrocchia di Taufkirchen nell’Alta 
Austria, distruggendo enlla caduta par 
te della chiesa ed una casa vicina. So-- 
no rimasti feriti due fanciulli, mentre 
il resto della famiclia èstato salvato. 

Accusato di aver arrostito il cèdave- 
re della sua amante dopo averlo fatto a 
pezzi e di averne anfhe mangiato aleu- 
ne parti, è certo Obendorf di cui si è 
‘iniziato il processo a Berlino, e che il 
tribunale ha voluto preventivamente 
sottoporre ad esame psichiatrico, ©         

Guardiamo un po’ ai fatti. E quandé 

cure spicciole dei fascisti sj è quella di 

Jristo: Ex fruetibus' eorum cognoscetis 
gos. Studiate gli uomini nelle loro o- 

Dopo un anno e mezzo di lattitanza 

scorso. Si tratta del pregiudicato Ro- 

rie, una spada d’onore, una pergamena, 
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Cividale 22 ottobre 
Congresso Mandam. del Partito 

Si ricorda che domenica 22 com. avrà 
luogo in Civida.e il Congresso Manda- 
mentale del Partito. 

L'inizio dei lavori è fissato per le ore 
rova del mattino. Ci consia che ver- 

ranno trattate delle questioni della 
massima importanza che dovranno si- 

euramente interessare la genera. lità de- 

gli aderenti al partito. 
Della esauriente trattazione dei sin- 

‘goli preblemi sociali economici e poli- 
tici ci da sicuro affidamento l’intenven- 

to di tutti i deputati e del col- 
Teco. 

Il Congresso sarà tenuto nel teatrino 
«lel Ricreatorio Maschile gentilmente 

  

da 

CASIACCO 
La questione dell’Asilo, — Due an- 

Mi or sono, e precisamente il 1 ottobre 
1920, moriva Antonio Marin, il quale[ 
‘confermando la volontà della moglie | 
Cedolin Anna, legava tetto il suo pa- 
trimonio di cltre 100 mila lire per ope- 
re di beneficenza, 

Il testamento specificava: un Asilo 
infantile e un Ricovero di mendicità. 

Una vera fortuna per la frazione di 
Cassiacco patria del testatore. Gli abi- 

‘tanti di Cassiacco legittimamente e an- 
siosamente attendevano; la. realizzazio- 
ne di questa pia e benefica volontà che 
avrebbe portato in paese i meraviglio- 

si effetti che tutti sanno e per la fan- 
ciullezza e per la famiglie e peri po- 
veri. 
. Ma è forse possibile che da noi una 
sola cosa sia fatta bene? Ciò farebbe a 
“p@gni con la pratica quotidiana: e quin | 
di, forsè per non smentire la tradizio- 
ne gloriosa, da due anni non si è fat- 

to niente in riguardo. 
Caso piuttosto unico ‘che raro, con: 

La sapientissime teste che dirigono 
e salvano la baracca, non si ha saputo 
{o non si ha voluto?) trovare il modo | 
di definire la questione e gli abitanti 
di Cassiacco, troppo pazienti e' buoni, 

dovranno stteldrit chissà mai quanti 
anni ancora l’Asilo infantile. 
‘Achi risale la causa e la responsabi- 

i lità di questa vergognosa mancanza 
della ROBE precisa di un benefatto- 
re? Un po’ a tutti. 

L’Autorità tutoria — Prefetto — 
Presidente del Tribunale ecc. — che 
cosa‘ fece per risolvere il tremendo pro- 
blema di eseguire ùn testamento? 
Da prima ha scelto l’avv. Marin che 

ha lasciato sospesa circa un anno la 
cosa. La faccenda passò in seguito l- 
l’avv. Del Missier che fece altrettanto ; 
.cidè nulla, Invece di tanti avvocati, ba- 
stava forse una persona di buon senso 
e la questione sarebbe definita. 

È le autorità locali, Municipio, Sin- 
daco, Assessore di Cassiacco, Congr. 

di Carità, ai quali più che a tutti do- 

vrebbe stare a cuore il bene pubblico 

che cosa ha fatto in proposito? Nulla 

o quasi. Ah! dimenticavo. E” stato 

| scelto come amministratore e poi come 

esecutore testamentario il sig. A. So- 

‘stero. Un forestiero quindi, dando così 

atutti gli abitanti di Casiacco una pa- 

tente di incapacità intellettuale e mo- 
rale, quasi non fosse stato possibile tro- 

vare in Cassiacco una persona degna e 

I capace di amministrare una cosa del 

““paesa e tutta sua. 

Che avrebbero detto in un caso si- 

mile certi signori di Anduins, Vito € 

Pielungo? E’ vero che probabilmente, 

‘anzi ne siamo certi, il sig. Sostero, da- 

ta la sua ben nota generosità e i ‘suo 

ben noto disinteresse; ‘presterà l’opera 

‘sua gratuitamente, tuttavia lo sceglie- 

run'forestiere per questo affare fu una 

grave offesa per Cassiacco. Speriamo 

che in questa nomina non € ‘entri il 

membro della, Congr. di Carità di Cas- 

‘siacco, altrimenti la cosa sarebbe serh- 

‘ plicemente ‘enorme, | 

Il sig. A Sostero, amministratore ed 

‘esecutore testamentario; presterà, sia- 

mo certi, l’operà sua gratuitamente 

(come del.resto. avrebbe fatto qualsiasi 

cittadino di Cassiacco è come si fa da 

| pertutto quando si tratta di Asili d’in- 

fanzia)’ tanto più che la questione sì 

prolunga da due anni. E se ci fossero 

state le spese ‘andando avanti con que- 

sto passò) quando saremo in. ultimo la 

na del Marini non avrebbe ba- 

stato a pagare il sig. Amministratore. 

Carine poi le osservazioni in proposi- 
to di certi signori. asini che si credono 

sapientissimi. i 

Fu detto: 
testamento balordo. 

ak ‘parte la gravé, offesa pel testatore 

benefico, ‘pare impossi ile che certi sa- 
pienti menarrosti non sappiano “com- 
prendere un testamento che anche. un 

asino, non solo uni avvocato,  POSbbE: 
comprender e. 

Fu.detto: la dotazione non basta per 

un Asilo infantile. 

In altri paesi, 0 sapientissimi signo- 

ri, fu fondato un Asilo con molto me- 

no e .la sostanza del Marin supera le 

100 mila lire. 

«dl testamento Marin è è un 

precisa che l’Asgilo ‘debba sorgere in 

Cassiaceo, i 
Ma, o sapientissimi signori, l’alber- 

go Marin e la palazzina Marin, nomi- 
nati nel testamento come sedi.dell,A- 
silo e del Ricovero dove sono a Cas- 
siaceo o nella luna? 

E invece di mettere avanti tante dif- 
ficoltà, se a eerti signori sta veramente 

a cuore il publlico bene; non si dovreb- 
be cercare di evitare e suptrare gli 
ostacoli? 

E i legati compresi nel testamento? 
E’ verò che un esecutore testamenta- 
rio non è obbligato .ad avere sentimen- 

ti religiosi, ma, disinteressato o meno, 
l’esecutore deve però rispettare la. vo- 
‘lontà. del testatore ed eseguirla, 

Nel caso nostro, dato l’enorme pro- 
lungarsi «dela faccenda, data la noncu- 
ranza di tutte le autorità grandi e pic- 
cine, l’esecutore testamentario non si 
meraviglierà se sarà biasimato priva- 
tamente e pubblicamente, pur prestan-   

danello. Questa sera, venerdì, darà 
«L’ottava moglie di Barba-bleu. 

A PordeNone il direttore della Polizia 
Urbana, sig. Trotter, fu derubato nella 
sua abitazione di alcuni capi di bian- 
cheria..per un valore .di.L.; 55. Più ins 
gente furto, sempre di biancheria, ven 

ne operato nella casa del sig. Osvaldo 
Colu.s1. Il danno patito da. quest’ul- 

timo è di circa 700 lire, 
Ma per pcoco.... speriamolo, i ladri sa 

ranno fortunati, che ora è stato costi- 

tuito a Pordenone un corpo di vigilanza 
notturna, con a capo al cig. Mercuri Ar 

naldo, 
AI teatro «Zancallaro» di Sacile ven- 

ne data da dilettanti della città ed a be, 
neficin della Società filodrammatica, 

«Santa:ellina» la fortunata operetta di 
Gustave Hervè. Esecuzione, successo ed | 
incasso ottimi. 

A S. Daniele è convocato il Consiglio   do.l’opera sua gratis, come siamo certi. 
‘--Per tutte le persone di buon sen- 

so e di buon cuore, eselusi i menarrosti 
‘e i cattivi, questa trascuranza vergo- 
gnosa è un danno per.la frazione ed è | 
un insulto per i ttstatori. 
..0 anima buona e-generosa di Cedolin 

re alla frazione di Cassiacco, non certo 
pensavi che fosse così bene o la 
tua. volontà. 

Tu.non pensavi che fosse stato cosi 
difficile il fare un po’ di bene in que- 
sto ©Osi ben diretto Comune. I 

Tu non pensavi che dopo tanto tem- 

po’ degli altri nell, Asilo infantile tuo 

si vendette ancora del wo; si" 

PREMARIACCO 

Incendio, — L'altra sera s’incendiò 
il fienile del sig. G. B. Zugliani, proprie 

.tario di quì. 
Il danno si fa salire a 10 mila’ lire. 

C’è chi vuol mettere in relazione l’in- 
cendio con l’agitazione dei disdettati 

svoltasi pacificamente giorni or: sono. 

NIMIS. 

| Lettera aperta al signor Prof. Oreste 
A R. Direttore delle scuole di 

TARCENTO 

Gi è stato detto che Lei ritornerà 
con l’incarico della Direzione didattica 

nelle scuole di Nimis. 
Per opportuna norma Le dolibiiab 

dichiarere, con la presente, che se Lei 

rientrerà.con i suoi soliti modi nelle au 

le scolastiche, noi sottoscritti, sentire- 

mo il dovere, pernon perderei rispetti, 

di uscire con le scolaresche. 

Nimis, 20 ottobre 1922. 

Gl' Insegnanti di Nimis. 

Seguono le firme 

Naturalmente il giornale si mantiene 
estraneo al merito della, questione, li- 
mivandosi a dare DIDLAIE ai maestri di 

Nimis, | 

CASSACCO 

Nomina del Segretario Comunale, — 
Sabato prossimo questo Consiglio Co- 

munale procederà alla nomina del Se- 
gretario Comunale. i 

| Della terna riuscita i due primi sono : 

Cicuttini Luigi, Del Cecco Martino. 

Sorvolando sul nome di Del Cecco, 

studente universitario padovano, e che 

domanderà semplicemente licenze per 

‘sostenere esami, e che quando sarà. Av 

vocato pianterà questo Comune; resta 

il primo in gradluatoria Sig. Cicuttini 
Luigi che ha al suo attivo più di ven- 
t’anni di servizio. Ci vuole proprio in 
questo Comune una persona molto pra- 

tica e competente per sistemare 1’Uffi- 

cio e distrigare l’ingarbugliata matassa 

dei debiti Comunali. 

Lia popolazione tutta è convinta di 

questo, ed attende con piena fiducia l’e 

sito della deliberazione Consigliare. — 

Il passo più importante per il Consi- 

glio è proprio questo. Ognuno deve sen 

tire su di sè tutto il peso della grave re. 

sponsabilità che gli: incombe. Cassacco, 

ha bisogno di un Segretario che sappia 

fare e che conosca come si fanno le pra- 

tiche e sia conosciuto dalle Autorità del 

la Frovinci@. 

TREPPO GRANDE 

| P®ese in festa. — Maestosi e solenni 
riuscirono i festeggiamenti di domeni- 

ca per l ‘annuale festa del Rosario e per 

l’inaugurazione delle campane. 

Il paese fin dal mattino presentava 

un aspetto festoso: era tutto un sorriso 

di bandiere, di archi trionfali di mani- 

festini multicolori, 
Alla Messa solenne venne magistral- 

mente eseguita dalla locale cantoria. la 

messa del Perosi con uno splendido ed 
| apprezzato 1 GRpe e AAA di stru- 

menti. 

Ne] pomeriggio ebbe luogo la tradizio 
nale processione della Madonna. — 

Alla sera magnifici i fuoci artificiali 
allietati dal suono della banda di Buia, 
e fantasticamefite billa l'illuminazione 
uti del campanile, 

micio 

  
  

. ° . . i 
Maria, quando destinavi ogni tuo ave- 

por un po’ per colpa dei sapienti, un| 

‘torio Franz, 
Serafin. Bastard” i Tuo nomi per dire 

Brevi dalla Das 
Al «Pollini» di Pordenone ieri ha da- 

ta una recita con dl Ladro» del Bor- 

Fu detto: Il testamento Marin non|stein la ST comica di Dora Bal- 

  

La commemorazione d 
Moggio Udinese 17 ott. 1922 

Come nel giorno della sua dipartita 
da noi, così sell) commemorazione tri- 
gesima l'abbazia di Moggio raccoglieva 
largo stuolo di dhicertibioy di discepoli. Aa [e 

di popolo per il sentito bisogno di un 

‘tributo di preghiere e di lande al santo 
Curato e Maestro scompamso. 

La Messa fanebre 

:Alle 10 nella Chiesa severamente pa- 
rata; cominciò la funzione col primo 

notturno dei Morti in Canto gregoria- 
no il canto, prediletto .del vecchio mae- 

siro. 

Edo ‘incominciò la Îfossa, preceduta 
da una magnifica elegla per violoncel- 
lo ed organo. All’organo il maestro Vit- 

al PISTONDENO il maestro 

quale fu l'esecuzione sentita, fremen: 
|te:di'amore e di dolore. 

Un coro poderoso, in maggior nume- 
ro sacerdoti, raccoltisi da'tante parti 
del Friuli e della Carnia eseguirono la 

Messa funebre di Perosi. Piiohe volte, 
anche nei nostri maggiori templi friu- 
lani abbiamo sentito) ad una esecuzio- 
ns così colorata, dolce, crescente, for- 

tissima, sempre precisa. Dirigeva Don 
Luigi Palla 

‘Il «Lux aeterna» l’ ha voluto: camnoT- 
re espressamente il maestro. Vittorio 

Franz, è sembra l'abbia voluto fare, 

non solo per la venerazione sua impe 
ritura al vecchio Don Domenico, ma 
per far risaltare anche il car attere del 
Santo Sacerdote nelle parole liturgiche 
che si rinnovano e succedono nel can- 
to: «Quia pius es, - quia pius es». 

‘Allelevazione, un’altra preghiera ed 
alla fine, prima del discorso commemo- 

rativo, un’altra elegia Per violoncello 
ed organo, ambedue piene di sentimen- 
to religioso, e di dolcezza infinita. 

L’elogio funebre 

Sale il pergamo don Giovanni Mar- 
con uno dei discepoli cari al enore de! 
maestro defunto. Riproduciamo il bre 
ve discorso detto con semplicità. e con 
cuore affettuoso anche nerchè in modo 

rutto speciale viene rivelata la figura 
del Sacerdote scomparso da chi l’ha in- 
timamenta conosciuto. i 

: Così, disse D. Marcon: ..., 
«Vir ille simplex, et nectus ac 

mens Deum». 
Son trenta giorni dacchè si apriva u- 

na fossa, che avremmo voluto tosse di- 

schiusa, giammai, ove con larga patte- 

ti 

| cipazione di clero e di popolo, Scanato 
fra.il compianto sincero di tutta Mc g 

gio la balma del buon curato:e per L 

carissimo maestro D. Domenicy Tess 
tori. Egli fu veramente di quelle a. : 
me che non è possibile lasclarsele MI 
re dalla morte senza risentimento, È x 

è rinnovata prova del nostro cordogi.. 
la funzione trigesimale di oggi volu.a 
non solo per suffragio. all’anîma sua 
ma anche per richiamare una: volta an 
cora questa figura eccezionale di worno 
e di sacerdote. 

Mi spiace solo che l'incaricato a com 
memorarlo sia insufficiente al do. 01080 
‘eppur caro ufficio. Se non opposi @ 
Monsignore un diniego, fu perchè r cor- 
dai poche parole del maestro. Ebbi u- 
na volta l’ingenuità di lodarlo, edee'i. 
con sguardo severo e par ola rude «Lau 
da post mortem» mi disse. Ebvene »1. 

loggi dopola morte lo loderò : nè miglir 
‘lode trovo di quella che Dio tece di 
Giobbe: «Vir ille simplex et rectus ac. 
timens Deum». D. Domenico fu uomo 
semplice, retto, amante di Dio, 

Wker'il giorno 19 gennaio 1843, 

per narrazione della nonna, eoli rac 
‘contava che bambino veniva portato a! 
campo od al prato e 

bera veniva così cullato dal vento, i 
contava pure che un frate entrato:1   ‘cò, chiese e vi fosse un gatto, 6 o cutio 

pit e fu Sacerdote, 

Nacque a ‘Travasans, piccola borgata. 

di Moggio, il nostro venerato Don Da 
menico, da Andrea Tessitori e da Lucia 

Di complessione era gracilissimo, e 

collocato in una 
tovaglia, appeso al ramo di qualche al- 

ensa sua ner la questua, uditi dei va, Sla 
ti vemir da una cassetta nresso il fuo- 

comunale Deb domani, sabato 21. Tra leir 
proposte c’è quella del riatto di alcuni 
importar!» monumenti d’arte, come 

quello della Chiesa della Fratta. 

Cividale — Errata Corrige. — Nell’ar 
ticolo composto ieri «Per uno straccio» 

verso la fine il proto lasciò fuori un 

«non» che ci doveva stare. Il periodo an 

dava stampato così: «Forse (0 senza 
forse) l’unterello ecc.... avrebbe dovuto 
dire ‘anche delle vibrate parole di sodo 

‘e saldo e non mendace amor di Patria... 

o ecc». 

A Fanna domenica prossima ‘Verrà 
! inaugurato con erandi festeggiamenti 

li Monumento ai Caduti. 

| Commem®r2ndo il trigesimo di D. Do 
menico Tessitori,: il sig. Massimiliano 

Treu ha offerto all’Asilo Infantile L. 
{50, e D.eGiacomo Cappellari Di 806° La 
Presidenza sentitamente: ringrazia. 

I. Dononito 

  

arene 

‘nel giorno trigesimo della sua morte 
so, levato il canovaccio che lo ricopri- 
va, veduto il bambino esile, esile: «Po- 

vero bimbo» esclamò EER vi- 
vrai». Visse invece ottuagenario, e vis- 
se di una-vita austera, rotta ad ogni fa- 
tica, così che mons. Fabiani gli Lala 
dire: «Voi siete stato allevato ni latte 

di capra». E veramente era così. 
Da ragazzo fu buono, lasciando. fin 

d’allora intravedere quello che poi sa- 
rebbe stato, come dal ie cimo di rosa 
si scorge la varietà del colore prima che 
nate si apra. Voleva studiare € 

farsi ‘pilete; ma a 12 anni il padre lo. 

condusse a Trieste: di là a piedi fuggì 
a casa con tre soldi guadagnati con pic-. 
coli servizi, portandone uno alla non- 

na. lheislcite presso il padre pen otte- 
nere il consenso di lui. e studiare, ma 
per istrettezze economiche non fu ascol-. 
tato e per altri cinque anni accompagnò 
ancora il padre all’estero, imparando il 
muratore. Ì 

Tra la cazzuola e i libri 
E qui vediamo già una temacia di vo- 

lontà non comune, mentre per obbedi- 

Dio che lo chiama al Sacerdozio, sa u- 
nine il mar iello al libro, la cazzuola al- 
la.penna, così che a diciotto anni egli 
ha compiuto g «eli studi ginnasiali, BA 

diciannove anni re: sla; il suo stdento 

desiderio ed entra in Seminario. 

Ma. quello che riesce di maggiore lo- 
de per Lui, è il profumo di bentî tà ch'e- 
gli lasciò da giovane nei hioghi ove e- 
migrava. Quand’era sica: ebbe la 
visita d’un parroco di là, che per una 
intera giornata lo volle con =; tutto 
per sè. Quel parroco avea’ conosciuto 

in lui, non solo il bravo operato; ma ii 

bunnio ‘e santo giovane. 

È come era stato da secolare, più lo 

fu da chierico. Per attestazione déi po- 

chi condiscepoli viventi, egli si fece 

subito notare per diligenza e per bontà; 
nessune come lui fu amato dai compa- 

gni, perchè non sapeva rifiutare un pia- 

cere, Ir non ne aveva, tutto scu-. 

difendera. 
  

ga 

cara 

pende 

. il carattere ela 's'mp'icità; e co-; 

BÌ,, semplice e bono nel 1868 ascese 
esercitando il 

Santo ministero e l'ufficio di Maestro 

per tre ànni a Pontebba e per cinquan- 

ta tlla noi a Moggio, ‘così che ebbimo 

cempo di studiarlo e di ammirarlo. 

‘3 bena ragione lo dobbiamo ammi- 

‘ae, 2.gli benchè di buona intellig gen- 

vj ucsito di fori 8-Ugi, pur Madliavia 

sd di UNA semp.le cità infamiò; come un 

Ru abllo Creueva tuto, a tutti; non SUP 

cireva UN altri non. dico la bugia, mar 

mico 10 scheszo. "Chi non ricorda, 

chi, non ha anvedoti da Tac 

sb CAe;cat ratteni zzano la sua sem- 

a. di ‘cui noi tante, volte Tidemmo, 

g* deri ‘idemmo, e. sempre ammiram- 

| mof. ; 

La vgiuplicita Mon finge: ed il parla 
«dure dei nosuo GULato Tu sELIpre: sì 

nò, nò; quello che pensava palava; li 
suò cuore era sulle labpna. 

ver ‘ugo corso di curato ebbe a tro-. 
vallsi Cu ava di tarattere ditferenti : 

Ò a Diani asdenta, 4ucchiatti tranquillo 

e Lepiuo, s0Î1 avora.ore ‘indefesso, Bel 
fi opacifico. nell’azione come nel nome; 

ebbene Don Domenico non usò con lo- 

ro alcuna ‘finzione, così che non ebbe 

la minima divergenza, nè procurò loro 
ae contrarietà un dispiacere, che di- 
co? una sempl lice noia, To mi appello 
ai tre monsignori tuttora viventi, ed 
essi mi diranno che angi alu occorrenza 
Won iomenico prese le loro difese, H 
come co superlori così coi confratelli, 
così con tutti. Li semipiic», dà gratuita- 

conte, ed 11 maestro diedo seinpre. Ve- 
niva ll povero ed eg. dava l'obolo del 

    

si, 

borse.lino, e dà enne chi dà iutlo: 

venivamo noi scolari per libri, 

schiarimenti e cl aiutava; 

neroso nel darsi ie hon. a 

a promessa. ed e-   È riusciva a mantenere ls 

ssiori 

re al padre, che lo vuole operaio e a 

povero, .o dava fino a vuotare il magro 

‘per 

venivano: 

oi altri per svariati affari ed a tutti 

i prestava volentieri. Fin troppo ge- 
e | fede, apostolo di Dio. . 

ro altrettanto sincero, quanc do Timpro ‘0 
verato di bugia smuaponderae 
bugie queste»; 
peariagaulere. 

I° semplice tollera il 
farlo. 

Veramente nemici dai quali abbia 
patito mali, il venerato maestro non ne 
ebbe; fu-anzi circondato di stima-e di 
affetto d’ogni classe di persone. Ebbe 

piuttosto a soffrire gl; scherzi degli a- 
mici, e mai disse parole di rimprovero, 
nè mostrò di esserne offeso: anzi cono- 
sciuto lo scherzo rideva rallegrandosi 

della’ gioia che agli altri aveva procu- 
rato. ia volta lo scherzo era eccessivo 
ed egli pativa; eppùne difendeva chi 
glielo aveva fatto ed a noi scolari da- 
va la breve lezione: «Sales vestri sint 

sine dente»; i vostri scherzi non abbia- 
ino a pungere. 

Clte ‘tesoro di virtù. ci ha tolto. la 
‘morte rubandoci il Curato della santa 

semplicità. 

«A On sol 

‘fatti non prometteva 

” 

male anzichè 

L'uomo retto 

Rectus. Don Domenico fu l’uomo 
della netta intenzione. Le Pon fan- 
no deviare dalla retta via-e cioè la sete 
dell’oro, la superbia, e questa misera- 
bile carne che agorava l’anima. 

La sete Abe don Domenico non 
l’ebbe, che visse fino a. questi ultimi an 
ni col modestissimo i di ottan- 

ta centesimi al giorno e l'elemosina del- 
la S. Messa. E con mezzi tanto scarsi 
si formò la rieca biblioteca e del suo 
poco mise a parte i più poveri di lui 

fino all’ultimo centesimo. La Ia 
cAma nasciri et pro nikilo reputari» 

‘era il suo motto, ama di essere scono- 
sciuto e stimato un nulla. Avrebbe po- 
tuto occupar è ‘posti più impori DAI 

suoi meriti erano conosciuti dai. supe-. 
riori. L’ Arcivescovo Casasola l'avrebbe 
voluto parroco a Sappada, ‘inons. Beren- 
‘90 lovcostninse ad assumera la cura di, 
Cavazzo, ma: egli seppe farsi esonerare.. 
Nelle. diverse vacanze della nostra par- 
rocchia ; Moggio volentieri l'avrebbe ve 
iduto ‘presentarsi come abate, ma. dei 
‘pronunciamenti e mai. tenne con, 

«Ito e fu felice di preparare la via.ai di- 
versi abati che si succedettero e divren- 
der‘sue.le:loro veduta, suo il. lomo dif- 
ferente modo di esplicare È azione Sa- 

:cerdotale; 
108 la premura chie si li i. raccon- 

tare le eno! dabbenageini; partiva da 
‘A uesto fondo di umiltà, poichè, egli, te- 
meva la stima.da. cui era cintondato; e 
s'ingegnava:di passare per um idiot 

«Memento pauperculi tui», ricorda. il 
‘poverello, era il. termine delle sue lette- 
te. 

Essmpio di cristiana: mortificazione 

I ‘giorni sudati, le ‘notti vegliate, il 
vitto’ non sulo' sernplice ma. ridotto a 

continuo digiuno, 1 ‘correggere (dice- 
va lui) La tininestra st odellata con acqua 
fresta o îl'mangiaria annerita dal pe- 
po, od allo di simile, quando trovave 
si a tavola più lauta della sua modestis- 
sima cend' il durissimo letto, ‘non era- 
no semplici stranezze. be ‘ dicevamo. 
noi originalità, fipetendogli il «Singu- 
lariter sum' ego donec tranzeam» | di 
mons. b: a ale erano invece pret cauzio- 

ni dettate dal grande amore ver la pu- 

rezza. 
Il'diavolo vinto nella gola, diceva 

con San Tommaso, non tenta contro la 

modestia, ed egli per questo avrebbe 
voluto il suo TI totalmente soggetto 

allo spirito. 

Le parole dette a me fielle due ulti- 
me visite, ed a mons. Abate: «Deside- 
ro vivere ancora qualche poco per fare 
ancora penitenza», ed il cilicio trovato 
giorni fa, da Mon. Abate sono mo 
sprazzo di luce si vivida, che bastano, 
ad illuminare il nascondimento in cui 
celò Le asprezze della sua vita sotto i] 

velo di originalità». 

À prezzo di umiltà, povertà e mo1- 
tificazione conservò la rettitudine che 

lo fece caro a' Dio, amabile a noi, ci che 
oggi ne sentiamo la perdita dolorosa. 

  

scun’anima che viene al mondo, Servir 

a Dio, e servirlo con amore, come Î fia 
|glio serve il padre è lo scopo della vita. 
‘Ed a questo mirò sempre il nostro ve- 
nerato Maestro e Curato. \ 

Pen tacere delle intime pene sofferte 
[quand'era ostacolato di darsi tutto al 
servizio di Dio, nel sacerdozio, lo a 

dio ed.il lavoro continuo, l’ass RO al 
confessionale, la prontezza per gli ana 
malati, senza badare ad 1n\emperie di 
iempo, ad acque travo.genti, a preci 
pizi felicementa superati lo zelo per il 
decoro della Casa di Dio, delle Sacre 
Funzioni, della riforma del canto ec- 
clesiastico, sono prove eloquenti. del suo 
amore per Iddio.. 

Maestro sempre vivente 

Gli sembrò poco, il lavoro personale, 
ed secovelo cercare, istruire, 

  

   

    

  

   
    

     

    

    
   

   

  

    

      

    

    

      

    

    
   

  

   

    

        

       

   

    

   

      

   

   

   

    

   

    

   

  

   

  

   

  

   

    
    

   

   

    

   

  

   

  

   

  

   

   

     

      

  

   

    

    
   
    
      

   
        

    

   

    

  

      
   
   

    

    

   

    

          

    
   
   

   
   

   

          

   
   

   

   

    

    

      

            

   
    

    

   
    

    

     
    

  

    

     

  

    
    

    

      

  

   

      

   

  

   
   

  

   

  

      

   
    
   

  

   

  

    
   

   

    

Consiglio Naz. del P. P. Li 
s]30 

Provvedimenti per Je. finanze 

«l'imens Deum». Dio è tutto per cia- 

Ga 
paziamento assieme all’ aule mus p900 

ST 

   

  

Ttett 
ù tolt î 

ulave troppo grave è ua perdita ch Um ank: SÈ 
ì pu at rebba Mmticip 

abbiamo iatta, percné non Cl Si db Morta a 
è x MiO { ONE n Gel Ì 

ammaricare: però ia feue cié dl Ss Moi 
I \.vvenul 

mo contorto. da) To Da 
‘ Si egtDo Go Haec 

Il Curato, il maestro vive nel nes, n cu 
: ; tra CONMBBRDIO di | 

cuore) è tivi lo ricorderemo sempre COMI 

affetto fra noi, lo ricorderemo nella pie loca 

ghiera dinanzi a Dio. Da nél'e e: Îo i . i 1% c DOSE 
(3, e Gi spiride la: spet: an Za di LT veder Vito 

è è 3 . Vi £ 

e di mabbracciarlo. Eli n I . ld 1 
Conidistepoli, raccogliamo come. Mi Ina: 

È © Eli + che cl è Î, d, & dur 
seo il manto del padre Elia sn- Wliedo 

- A 

invonato, l'eredità dei sUoL insegname no Ta, pai ill. de 
Ue dej SUOI esempi è ricostituire Det tha 

1.1 di o i 

‘cielo da nostra’ scuola. sa Male a 
Col maestro e'coi compagni che og | pro 

era l° < 
ci precedettero; non. più nela POE ‘da de 

1901 

stanza ‘del'imaestro bensi nel par@ i ff: i 
e DI E 

dell’immiortalità e ‘col maestro 2 seri i pet l 
6 € Ì 

remo ancora, più e meghio di wi ; I n D 
hi aber: | 

‘po le glorie dei sommo, eterno Ma D. 

dote Gesù». MRS È 
ko Ik 81 VOr 

moro “azione | it ) di, ‘sìr 5 
" Questa la. solenne comme Hines io) È AgX 

A 

d’un Sacerdote veramente stimo di Mt 
|per santità e per sapienza che ha Ti. Ma po im 

i 
rato la Sua Moggio ed il nostro 

        

    

  

   
     

     

    

     

    

Pa pru 
ù lors ti 

ER el Me affi 

Consiglio dei Ministr [ieri so 
i sem] ar 

RUMA, 19-(per telef.) — Bar 
mattina si avrà un consiglio di Farmi 

i eran 
NL 

pè 

  

     

cui non ‘si annette impor tanza por gia. | Do, Molt, 

si occuperà di soli affari  d’01 Hi” (Nitto p 
amministrazione, gl V Ù pietà 

L’on. Facta ha ricevuto oggi n. ®, quel 

minale il’ministro della Marin® e i) si si 

pr efetto di Palermo: L'on, Taddeo. Mies. 
ricevuto una ‘commissione di ag! lai si press 

tori dell'Emilia. presentata da or tf Un sa 
‘nardi. À da, Up 

4 Meg; pi 

Amigl 

ROMA 19/(pertelet.) — Il c0298 Morte“); 
Nésiolae del P.P.I ha iniziato ea tamen 

l’annunciata sua sessione, Erano È... MAS 0s) 
1° 8 

ti quasi tutti i membri, eccettuat in vigna 

    

   

    

e 
cuni dell’Italia Settentrionale per sore si 
terrotte comunicazioni ferroviat!®, RO pen: 1 

si ‘on. + {Ml sate dal maltempo: Presiedeva Ton sollee 

Gasperi che rapprese nta, assieme ‘ong DD pbftesti te 
Cavazzoni, ii gmappo DAR Tamenta f itasse 
seno ai consiglio. DI [aci Oni di 

el ila to 

     

     
     
   

   

D. Sturzo riferì del attività d ed bla 
To e lello Segreteria dalla Did "Viso SÉ 

dente tornot« ad oggi con particolaf o ì Valenc 

ferimento aila situazione polit168 a tia Che 1 
tasi a determinare In seguito alta x 500 lime, dall 
ma crisi ei alle 3 pi lena. chè n8* pe fi itero 
susseguite. Buon diede comunico Li uu 
ufficiale delle lettere pervenute 2 Pio, fun 
siglio, fra cui quella dei senatori] dA 1  Osissita 
Lo anti , Me; ia 

Tllustrò pure i recenti avve 0 roth che a 
Neseguì un vivace dibattito, i do] N Veuerà 
to da sl ora tar da, che sarà TIpre” I del be 
mani. ", dell’ uo 

+ i ; 10 de 
Non è improbabile che il pens 

Consiglio Nazionale trovi espIAL 

ronereta in un pubbli ateto, corno li pie 

pi tt 

lata. Gre 

ppt alia 

Ugento { 

èbosito: 

  

    
     

    

BRUMA, 19 (per telef.) — HH? 
so di. pubblicazione un decreto ne sor Pr : 
gliorare de finanze locali. Ess0 pi 19% gf 

a decreti 7 agosto.e 19 novemb?” ep a 
contenenti disposizioni transitori 

    

   

  

    

  

   

tributi degli.Enti locali. sie 
Inoltre «contiene nuove disp? 

per: le .tasse di licenza di space “ih e: lede 
\lici, per la tassa sul bestiam® 007] Mi ; 
ritocchi sulla tassa. di soggi@tit, co) "tà No si 
cede integralmente ai comuni Ì e dm . Ù 

al qu 
sumi-con ritocchi di tariffe. du: q 

     

    

    

   

   

   

    

     
    
              

no Ù orteo. 
Misteriosa tragedia 2 pi N pacs 

Tr ener TR? ta fio o del. 

Signora assassin? pero di 
MM zazon sulu dellapartamento d La * Mint té di 

Sb A LA IN Vai 41, {per LL os "i fr del 

sca tageua ha nasasigu ib 3 fio? 
ue voi 0:24 Par 

ILA Sa ta esi 1 

di 

Lu ce, 

DELI, Ad Bigld'd Chyo Ad 

Hùa: Gliardol, aL uoravdo! 

t'ranchini, quando suonò 
Hilla corse ad, aprire. «APPS 

  

na ap? 

epo Bai o 
Uscio venne aggredita; eh 80. no! 34.6] 
cinque colpi di ten lea & Vi ì S8 eg 

o. Chi Célepy colpita, siramazzò. al suo enne: Pr: @br 
aggredita era la trentaeinai gio 8, È i dui 
Sebastianis moglie ad'un E ay gio” Coi 

genio, istriana abitante si alla co. bi vi 
ri > De 

zia al n. 29, Ella tentò da mares! hat, ‘gg 
ma venne arrestata da un " t0]]; 0 
delle regie guardie. - a ope A al MR che tto 

Ta Gilandoni | ispirò poco ata È " et 
|spedale..L°a ssassina, interrog $100 # Îto lrate 

autorità, :s1 chiuse ‘in un muti EA LOS i 
e 0. AA en 

Has uindi sul moY Mel Nessuna luce q   pel dior o nuovi sla che fatti sa- 

cerdoti, fossero quasi sue. braccia per un 
lavoro più intenso e più vasto, 

Noi condiscepoli 1 siamo il suo monu- 

mento vivente, ed in noi anche dopo la 
morte, orli il suo lavoro di padre 

delle anime, di tutore della gioventù, 
consolatore dei tribolati, ER ‘ della   Compaesani, condiscepoli !! 

‘fosco delitto. 

Borsa di miti 

MILANO, 19. — Ci 12 

solidato 80.87; 

ciale 868; Credito 658; B. 

Cambi: Parigi 1762. do; 

Londra 106.80; New York 

n0074; na 0035 

Bruxelles 164; Praga To 

             
          

          

         

    
    
     
     

 



    

    

di qua B di la dr: del lslbrre 
gior ‘n 

° bo "Os 

That; affetti spezzati, è 

Separazioni e gli strazi di 
vw Partolk, i vicino, n que- 

ita che dui riceve a T rivienano Udinese 
debba | Di Cipa ta commemorazione con la 

di son MM iGel Parroco don Giovanni Vale 

AR Rivera È IT ottobre e. a; Il Va- 
i posto A Maeque nella parrocchia. di San 

pre 000 | dh ipo di 1 Tdine da umili e genitori nel 

olla Pie 
elerni* di io: pini. shatta nel nostro semi- 

veder.0 fio 0 sPuscia per ie sue doti egregne e 
i 5%are profitto dal vescovo di'al- 

ne Eli- di pi Uimandato all’Università di Pa- 
‘a 

he ci è Ii 8 dura nte tutto il corso degli stu 
namen- fede di se le più consolanti prove. 
emo 111 | pepe Uasno a l'eetto, Sevegliauo iii 

Pao a 6/4 ebbe pes concorso L'Impor 

che già UNE parrocchia di driv Iguano Uulne- 
povera Lon descrivo la. desouuzione e. lo 
aradiso d “aato Uel parrocchiani, quando ne. 
cante | sero la notizia della morte, sappia 

* Sl "giù quale sacerdote e.che parroco 
Sacet- f) . Giovanni Valerio era uno di 

di ci omini che anche maturi per il 
> ‘I iSì vorrebbero eterni in terra. Uo- 

ragione Qi i singo are natura in cui tutto e- 
«dina10 4 [Navinzione, tiflessione, sincerità e 
ha n | za i impre essioriante, Ebbe i Ingegno 

Friuli: | mune, equilibrato, pratico; ma 
2 molti gli debbono invidiare è un 
Wbondo il cuore di Dio, mite. e 

ie Nell’ufficio di parroco il 
© con zelo ardente, con tratto pa 
con soavità, *felicemente accop- 

è prudente fermezza e franchez 
(iron molto per il vantaggio del 

tn 

Micchi sodalizi cattolici. La sua men- 

ni i: sempre in alto ed ideali eleva- 
1h ì enano la sua suida, la ‘sua for- 

Mi arrivare ed andare dit al suo 

iu Molte volte mi trovai col des ide 
ipso parroco e sempre ammira 

(i pietà nobusta, e fede inerol- 
Do Quella fede e pietà che disarma 

“lessi Soi opposttori, quando non 
i, 

  

   

  

ioni indi fio fattami da lui fu quel 
| i ln santo nel senso stretto della 

th; 5a I parroco Valerio in questi ul- 
ì MECSI pensando di essere di peso al 

amigliari e parrocchiani, poichè 
‘Morte liberatrice mitardava, aveva 

i i tamente chiesto d’essere traspor- 

in ne] ospedale.. Ma il buon popolo 
"ivignano non volle che il suo padre 

tore si allontanasse e si offrì di as- 
‘o pen turno, il che fece con ammi. 

le sollecitudine ed, abnegazione. be 
| Itesti tempi burrascosi ni popoli 

|Mitassro l’esempio, quante preoc- 

MNzioni di meno per il reverendo cle- 

   
   

              

iP rh la mattina del 18 c. m. d’1m- 

Jato La e ignaro della morte del par | 
TRE si fosse trovato al funebre 

   be; ne trasportava la spoglia e- 
dalla canonica alla Chiesa ed | 

'mitero avrebbe dovuto esclamare : 

4 quì un funerale od un “apoteosi? 

Un funerale mestissimo era una 
pOsissimia apoteosi. Chi può dire le 
Nino, i rimpianti, le ambasce del 

tal » che ac :compagnarono la dipartita 
0) Ven erate spoglie del padre, de } pa- 

I Do besicfatton dell’amico dei. po 

foro venematissimo cho fu i 
Memo; oche volte furono viste unito 
leg; E ùn comune sentimento di pie 

i ìsong Sa verso un morto tante 

Rio: OStinte. per meriti.e ‘per con- 

Mot e militanti. nei campi 
i Parati: e con loro una folla stet- 

pe a ta Gremite le vie gremita la piaz- 
Ma tale, gremita la Chiesa; Un ma- 
sE Mente che fluttuava: intorno al sa- 
1 pa che non sapea darsi pace 
1 Do. | poter più rivedere in terra quel 

Sempre sorridente, umile mite, 
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ja fuso dell’aureola di piissimo:asce- 

ha indefesso lavoratore: quella ca- 

106! co) N na ‘che fino ‘all'ultimo. anelito 

das) My Suo popolo non dimenticando i 

ei de quali lasciò i suoi pochi Dl 

{lan ei si ‘svolse per le principali 

Paese. Si tenne lungo il giro per 
Rin del defunto e per il necessario 

18 cor le. Vi rte- Îy pito corteo interminabile. Vi par 
fis 0 pure, municipio al completo, 
Î puoi e. rappresentanze con r'ela- 
lm; Ndiere .scolaresca ed insegnanti, 
“an iù dell’asilo portanti freschi, o- 

4 i 

  

   

   Bb o 
si 3° fiori ;ragazze della. scuola di 

suo sd, Fa etnocoké nine della -forania 
88î limitrofi, e filiali di Clautano 

Na, Mellarolo con croci e lanter- 

    

   

  

‘ap 

0 PÙ 

    

    

   "i Sechiale stava appesa una pia ed 
“Mosa, epigrafe. La.schola cantomiam 

   
  

; PE) da ‘Sè eseguì la musica della Messa 
sb 1 hi Celebrante Mons. Merlino prima 
ora” fui, Siuie disse. poche parole, ma 

, MA Lai He; © commoventi. Poscia si. proce-.| 
n a 6, h Mi la volta del Cimitero, e il tem- 

e at, ‘Vigginoso non impedì che la ster 

65% 30 A folla accompagnasse il suo par- 

Otto fino all'ultima dimora. Pri- 

    

ta @ salma fosse ca.ata nella 10om- | 

mo® Ki il laternito ed associazioni canta- 

      

€ profundis, in maniera com- 

   

    

Snti 
ISsima. Era il canto della grati 

‘ ATimosa,.imperitura.che.in nd- 
P Ko Eta ‘nardavanb fg Dio perchè 

Ma a t subito al benefico 
qui € del cielo. 

Lt » a mome di tuttarla parrocchia 

Ju; i Snano sulla tomba del parroco 
*pongo una preghiera ed una 

so a preghiera che Tu, .0 spi- 
Re det] i i TR Lo id: “assista: e po egga da 

È "cha %° popolo con quell 
81 portasti quì ‘in “terta; la 

spirito la 

   

  

  

   

    

    

0 dei defunti, ché ci ricorda 

"Te affidatogli facendo fiorire anche 

èce, ecc. Alla porta maggiore del- | 

smo un po 

‘seritto pei nostri paesi friulani. 

; gtesso a   

“ome nen Pa pr tre: DER Tao eRaRE per) DI 

promessa di serbare inviolata nella me 
moria dell’amor Tuo quella concordia 
fraterna d’intenti e di Hi vord che è la 
impr onta più viva e più certa. di quella 
cristiana carità, alla quale fu sacra la 
Tua, vita. : 

La nostra ammirazione ed 11 nostro 

| plauso sincero al cappellano locale Don 

Gelindo Codari ni che con indefessa at- 
civiva e Iniesletto d’amore sostituì 11 

parroco aurante la sua iunga malattia 
di clica due anni nei molteplici uitici 

parrocchiali, lo assistette con amorevo 

le premura facendogli anche da -inter- 
nuere; finalmente contribuì a preparar- 

gli solenni onoranze funebri, 
ak 

A San Lorenzo di Soleschiano un ca- 

ne morsicò dieci persone, che probabil- 
mente verranno inviate all'istituto an- | 

tirabbico di Padova. Nei comuni di 
Manzano e Percotto, nonostante i fre- 
quenti casi di morsicature, i cani con- 
tinuano a girare indisturbati senza mu- 
seruola o guinzaglio, e i detentori di 
quelle bestie pericolose s’infischiano de 
gli ordini di sindaci e prefetti. L’anar- 
chia fa progressi. 

SE 

Il governo con tutta la miseria che... 
vanta non si accorge che a Risano ba- 

racche, carri barelle -accatastate nei 

pressi della stazione ferroviaria ed espo 
ste atutti i venti... continuano ad irrug 
ginire ed ‘a marcire. Non potrebbe il 
signor governo vendere tutta questa ro 
ba ai postulanti più prossimi, offrendo 
nel contempo propizia occasione ai suoi 
seguaci di praticare la solita camorra? 

po 

Una zelatrice alle zelatrici 
..ll bisogno di educare la gioventù 

sì ta ogni giorno più. uno Lo av- 
vertiamo dal nostre famiglie, ne in- 

contuiamo tristi indizi ad'ogni svolto 
delle ‘nostre strade. D'a.itra parte come 
le esigenze del popolo sono oggi cento 
volte maggiori di una volta, così anche 
le esigenze dei fanciulli sono assai più 

grandi di un tempo. 
La colpa non è di loro, 

insieme di cose ‘che noi, mamme, 

tiamo ed intuiamo anche senza saperlo 

esporre. e, forse in parte, la: colpa è 

anehe nostra. 
L'abbiamo contr atta ieri, quando, del 

superiluo che la Divina Provvidenza 

aveva UIsposto nelle nostre mani, ce 
ne servimmo a passare qualche ora in 
maggior lusso, invece di impiegarlo ad 
asciugare e prevenire quei dolori che a- 

  

ecc 

è di tutto un 

Sen- 

i vrebbero procur: ato questa lagrime. ua 
munque oggi è così, Li urge vai ma 

0 i hienti sani; ma per ri- 

RR amanli.cl nici miezzi.che un.tem- 

no si.sarebbero detti esagerati é che in- 
vece ora costituiscono MEDARA ’indi- 
spensubila. Sento quindi 1) bisogno di 

  

ani an. g 

rivolgere un caldorappello a tutti i euo- 
ri Luna: Lavoriamo e facciamosacrifi- 

zi per salvare la giova entù. Non limitia- 
ecrà laure tano a cattiveria dei tem- 

vi, non limitiamioci ad ammirare). a 
«eriticare» coloro che già lavorano per 

arginare o depravazion re che sta di 
lagando. 

Letepiganto, signore, lavoriamo. L’al- 
tare, in cui: sì consacrano 1 nostri. fu- 

turi. desti ni ,porti ariche il nostro « sacri. 
fiizio, la nostra offerta che sarà tanto 

pi ùpreziosa, quanto più ci costa. Din 

trompe molte volte vani timori. es Ag 

rata modestia, ci tra vengono dal faro 

ciò che con un po’ di vuona volontà Sì 

ot.errebbe indubbiamente Questi timo- 
ri bisogna al'ontanarli; questa modesita 

è falsa, in ‘chiare parole essa è «opera 

‘del diav odo»), che vuo] mettere lo zan 

\ 

pino in'tutto ciò che è bello, buono ©, 
santo: Oh! alziamo una li volta la 
fionte e opeslamo con coraggio. L’esse- 
Te cattoliche sal lavorare per ‘la causa 

di Cristo «ci deve e rendere orgogliosa e 
fiere! 

Un'altra cosa pi i) molto spe 
cialmente in tv 

    

aralizzare tutte le nose forze... una? 
idea sbagliata e bisogna assolutamente 
toglierse.a da). capo, pensando che Id 

No non rimuneza a seconda del rigu- 
tato più o meno | 

ottenerlo si sono incontrate, E ricordin- 

iù spesso il miracolo della 

moltiplicazione: dei pani. Iddig avmeb. 

he potuto fare il ‘miragolo senza pnieor- 

rere al fanciulo da* cinque pani ‘e dai 
pochi pesci, ed invece volle proprio sèr- 

| virsi di lui. 
E noi ci rifiuteremo di fare e, Dr qua- 

lunqus minacolo voglia operare il Si- 

gnore, la parte di que; fanciullo? 

Donî Bosco infonda in moi tuttii quel-1, 

lo slancio. di ‘penerosità cristiana cen 

cui Egli, povero porse a Dio tante 0e- 

casioni di compiere il miracolo... 

Anna: Masolini- Ghetti di Faenza. 

Calm 

Accompagno questa r relazione con un 
saggio qui.aceluso di una Signora di 
SISSA stralciato dal. Bol lettino Sales. 

di Sett. il' quale mesta venir pubbli- 7 
cato per intero. Perchè pare proprio 

Ore 

siamo..privi di, Ricreatori, Ora mettia- 
mo arconfrontola»*moralità odierna dei 
ragazzi. Ditemi che differenza &'è.tra/i 

I paesi di provineta, | 
è questa : quar u sorge una.iniziativa 

sj comincia a) dim: '‘npasso a paed così: 

— Ciò èbbella...: A&vatibe bene tarlo; 
mas. il uan & piscoto... non oltre ri- 

BOTSe....\1-— © puluvpuo questa sequea 
di «ma» si ripeie «anto ehe finisce. col 

vistoso, ma tien conto { 

dei sacrifizi e delle difficoltà, che .per | 

         

  

fanciulli di città e quelli di campa- 
gu la? Pochissima, ‘e fors stial no nol 
peggio in campagna. Perchè almeno in 
città CS una strada di'sc: po per chi 

la vuole. Vi sono i ricreatori 
Oh! Se fossero molti che n pensas- 

sero coma la Signora suddetta. 

vivaddio, ‘non. si lamenterebbe tan- 

ta de linque nza tra i minorenni, 
Ttempi sono minacciosi, e chi soffre 

:ù, sono i teneri germogli dei nostri   

CE: sN 

  

Conviene preservarli a da quì la ne- 
cessità di uneasilo;per l'infanzia. Fac- 
clamoci strumenti nelle mani di Dio, 

chè compia il miragoio. Non riti- 
ln si tratta Mi dare il no+ 

E Iddié susciti qualche vo- 

té vioso che si metta a capo di tale 0- 
“Poco il voto clie auguro pel bene 
stro Friuli. 

tl Re 

si ro obolo 
  

  vera 

de o no 

=
 

A. Marcuzzi 

aslonato. Maestro pei 
  

        

  
  

I dadrî ‘alla Corto d'Asso 
L'altra notte la Corte d’Assise fu ono 

rata da una visita insolita. 

Ladri? Chi sia stato non ki sa, galan- 
tuomini non certo. Venne rovistato tut 
to il materiale costituente i corpi del 
reato, cioè portafogli vuoti, coltel- 
li, indumenti, lettere ed altri oggetti. 

Che non si tratti di qualche interessato 
a far sparire corpi di reato ?In ogni mo- 
do c’è da rallegrarsi assai poco che an- 
che i templi della’ giustizia vengano 

violati! 

Tentato furto nella Chiesa di Dale 
L'altra notte ignoti, she dertamente 

non sono del passe approfittando forse 

della circostanza in cui sta esposta Di. 

magine della Vergine, adorna di qual. 

da oggetto prezioso, praticarono la co 

ratura. alle tre porte della chiesa -no 

ri riuscendo a pencirorvi, sorse perchè di 

sturbati. Non devono essere persone 

pratiche dell'ambiente e ciò si deduce 

dal fatto che se avessero forzato altro 

accesso ala Chiesa certamente sareb- 

bero riusciti nel loro intento. La po- 

polazione è vivamente indignata per il 

sacrilego tentativo. 

Si frafluta la colonna Ti rfebrale 
Teri veniva ricoverato d’urgenza al 

nostro civico. Ospedale certo Bulfoni 

Luigi fu Stefano da S. Martino il quale 

riportò la frattura della. colonna ver- 

tebrale in seguito a caduta dal fienile 
Il suo stato è grave ed i Sanitari ri- 

servarono ogni giudizio in merito. 

Un arresto per il furto 

dell’Unione del Lavoro 

Ieri l’autorità di P. S. trasse in arre- 
sto il giovane Antonio Coceancie di 
Luigi d’anni 21, quale sospetto autore 

, | del furto di una macchina da scrivere 

e di due biciclette nella sede dell’Unio- 

ne del Lavoro. 

Servizio notturno di Pi “S. 
Il questore comm, Vescovi in seguito 

cessa 

  

lal-verificarsi di frequenti furti ha di- 

spostò da ieri sera un servizio straordi 
nario di pattuglieni; uno comandato dal 
‘vice ispettore signor Bitonti e l’altro 
per turno dagli agenti in sott’ordine. 

Detti pattuglioni faranno servizio nel 

la città solamente. vii 

Sappiamo che circolare analoga ven- 
ne diretta al. Comando della R. Guardia 

ed al Comando dei RR. CC. perchè det 
to servizio venga FC anche neì 
sobborghi a mezzo di pattuglie volan- 

tie ina DS "n di: 

Elogiamo il provvedimento ‘che! darà 
sicuro buoni risultati. 

Il furto di una borsetta 

Una. ignota e destrissima mano fece 
sparire ieri la borsetta d’argento che la. 
signorina Annita Garlini teneva appesa 

al braccio sinistro. La Garlini se ne 
accorse verso le 12 rincasando dal lavo. 
ro non sentendosi. più. il monile appeso 
al braccio. 

Il furto di circa 300 lire venne denun 

ciat 10. 

Travolto da una bicicletta| 
To ragazzo Palmisani Alfredo di anni 

9 uscendo ieri dalle 

liti sventati ciclisti. Il Palmisani pete 

tato a terra riportò varie contusioni giu 

‘dicate. guaribili. in 10 giorni. 

‘Perchè È. 
Gi scrivono: itust: 

cebhe-numerose orchestrine che hanno, 
dato la nota gaia alla città, nella mo- 
rente sele Ss] S0no ridotte» a due,» 

ti itondilo ragionevolmente: i concerti 
che .s1 era Gostretti ad udire per amore 
O per forza, e continuando tutt'è due 

bene :accetto, ma in gioco continuo di ri- . 

val Lità rivalità LOR ide che del re- 
sto non. ‘preoccupava ne la cittadinan- 
za nè l’ambiente filarmonieòo. è © 
La monotonia però è #étta ora da in. 

fatto muavo: il Contarena ha fi 

to la propria orchestrina composta di 
elementi lochli che tutti traggono. dal- | 
la musica il. ‘principale mezzo di vivere 
jp She amente, T} licenziamento ha’ pe do- 
dotto 

li divencenze, 
piechi personali si svolea la vita pro-   

| fessionale dei lara sei a Udine, mm 
rannorto alla Società orchestrale ed i! 
datori di lavoro. E' bene perciò che la' 
Gpinione pubblica sappia. 

Dunque: perchè il Contarena ha li- 
cenziato i filarmonici concittadini? 

T frequentatori del locale, forse 

ne lagnarono? No, perchè l’affollamen- 

to ai concerti è stato sempre notevolis- 
simo e mal vi furono disapprovaziOni, 

alizi divelse esecuzioni eu a Soil, venne- 

ro applauditi. Perchè dunque questo ii- 

cenziamento? Per cambiare così, tan- 

to per cambiare? E’ da dubitarne. 

1 maligni possono pensare a ripicchi 

in cul i PIOTOPROTI pes.nuila c'entrano. 

Ora c'è un’altra orchestra, che dai 

primi concerti non appare certo supe- 

riore alla precedente, e che sembra al- 

lestita d’improvviso, tanto che al pia- 
no dovette essere, stato chiamato il so0- 

stituto maestro della compag nia De Si- 
moni È, sl assunse un gIOV: snativlondo!! 

lista provvisorio, 

Notisi che la nuova ; orchestrina è 

composta da elementi forestieri, come 

anche lo dice il loro nome, e so molto 

affiatati. 

Perchè mai la Società del Caffè Con- 

tarena ron ha voluto conservare il po- 
sto ai concittadini che — scrisse l’ing. 

l'achini su di un giorna.e cittadino — 
pur «suonavano bene e davano delle 
buone ed interessanti esecuzioni?» 

La società del Contarena ha forse di- 
ORA che è dovere ‘oltre a' favori- 

e per generale buona usanza l’elemen- 
to locale; è dovere aver riguardi per: 1 
soci dell’associazione Mutilati di guer 

ra e per gli ex còmb: atte nti, Ì quali in- 
Vece: sono gtarti.i Jicenziati e e pòi i sostituiti 

con forestie:? 
Ma già i pescicani possono fare il 

patriottismo anche a parole! 

Ad ogii modo, ognuno che può è li- 

bero di. privare chi vuole del proprio 
o guadagno, anche a dispetto. di una so- 

eietà orchestrale che sembra faccia ben 

poco per tutelare gl’interessi vitali de °] 
PI Opui soci 

Come però ogi uuno £ 
faro i commenti e oli 

e libero anche di   

scuole” $, Do-| 

menico, veniva travolto da-unò: dei so- | 

apprezzamenti 
che gli ‘aggrada. 

Le solite farfalline 
Dalle pattuglie delle regie Guardie 

venivano. tratte in arresto l’altra sera 
alenne ' donnine allegre sprovviste. di 
mezzi di. sussistenza, e SORATARISnI | 

cival foglio di via. 

Alcune di queste vennero subito estra 
date ai.loro paesi, 

Piccolo incendio 

| Per causesantora’ ignote lerì sera un 

| piecolo incendio si sviluppava. in via 

Marsala. Jl pronto accorrere dei vicinan 

ti della casa Brovedani dove si era svi 
luppato il fuoco poterono. con alcune 

‘sechie d’acqua spegnere le fiamme. 
‘Iuievissimo il danno.del tutto assicu- 

rato. pece paia 

Cavallo in fuga 
Presa Îa mano del'guidatore il caval- 

lv del carradore Lorio Camillo da Pa- 
siano si diede a percorrere con precipi- 

tosa fuga Ja via che dal ponte di Poscol 
lo-conduc® a porta Venezia trainando 
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Ufficio speciale revisione tasse sugli 
C O 1 SULENZ A "g9   

vivo fermento e commenti tra i | 

hi armoniei, quantunque la cittadinan- | 

za non se me accorgà 0 preoceupi troppo 
forse perchè ho Conoses ‘ancora tra qua” 

contrasti e meschini ti- | 
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CONSEGNA A DOMICILIO 

Tr rasporto Merci a.collettame e a vagoni completi 
Servizio di camions 18 B LR con rimorchio 

per Città, fuori Città e Provincia. * 
TR ASLOOHI MOBILIA 

Agenzia V iaggiatori - Vendita biglietti Hisoriani 

Assicuraz. merci e bagagli per il Regno el’ Estero 

Agenzia di Udine : 

   
RORTY REVO 
et 

seco il carro al quale era attaccato. 
Venne fermato dadue militari prima 

di cozzare conuro i cancelli della porta 
daziaria. 

i furti nelle one 
Terenzano, Vito d’; Asilo, . Rocco, e 

— con tentativi non riusciti — Battriò 

e Piaino furono oggetto dell pratiche 
‘dei ladri di chiesa. 

ieri abbiamo avuto il caso di 
derno. 

Lo oriemmo pregare 

Pa- 

la pubblica sicu- 
rezza se non fosse il caso di mettere q ue- 
sti furti in relazione al nugolo di zin- 
cari piovutici addassò € che si vedono 

biv raccare anche alle porte ‘della città 

Cinema - Teatro Costui 
Da oggi si inizieranno le rappresen- 

tazioni straordinarie col l’eccezionale 
capolavoro d’avventure eroicomiche 

TRIONFO D’ERCOLE 
Protagonista Cav. Giovanni Raice- 

vich.. Campione mondiale di lotta. As- 
soluta novità. Il record dei successi. 

Beneficenza 

Oblvazioni versate a beneficio degli 

orfani «di guerra ‘(dell’Istituto : friulano 
nel mese di Settembre 

Una vedova di guerra L. 10; oblea- 

  
| zioni versate al Patronato friulano pro 
orfani di guerra, Latteria Sociale di 
Roveredo di Varmo in morte di Eri- 
borto Tosi L. 10; Latteria Sociale di 
Gradiscutta in morte di Eriberto Tosi 

L.-10. 
La Presidenza vivamente ringrazia. 

In morte di Angelini D. Corradino: 

Di Bernardo Giacinto L. 10; Zamburli- 
ni Antonio L. 10; Studenti Universitari 
L. 70; Chiaruttini D. cav. Ugo L. 20; 
Cantoni Elisa Li. 5 

. In morte di Trebbi Mario: Duranti 
Angelo L. 10; Cantoni D, Arminio L. 10 
Marzuttini D. Paolo L. 10; Camuffo An 
tonio L. 5 

La solita bicicletta 
venne rubata ieri sera verso le ore 

vt Do 
d'sparmio, 

Trattoria Comunale 
Oggi mattina: Riso è fagioli‘ — Bace- 

calà o Anguilla. 
Sera: Vermicelli al sugo — Bue al- 

la moda con contorno. 

ha 

Faccuino del Pubblico 
Venerdì 20 ottobre 1922 

Leva il sole 5.29 — tram. 17.21 
Leva la luna 6.4 — tram. 17.33 

SANTI ED ONOMASTICI 
‘(20 ottobre) 

.S: Giovanni Canzio o da Kent, Solace 
co (1403-1473) — S. Irene verg. martire 

in Portogallo — «S; Coprosio m. — S. 
Massimo levita — S. Artemio ufficiale 

— SS. Marta e Saula martiri con mol- 

te altre vergini a Colonia — S. Feli- 
cono Vese. 
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LAODI BI Pri 
È 

gtincoli ferrov, 
Ce 

: Unica Agenzia di Città autorizzata dalle Ferrovie di Stato ::* 

  

NICA i 3 arrivi logeni mese 

dota Do consegna MERCI - 
Lettere - ' Campionari »; ‘Liquidazioni eredità. - Alienazione di pregi 
‘= Ricerche di persone emigrate in. America, CCR, 

ALE 

PACCHI - NOMERIRIO - 

Sucurle - 

Ditta GAUDIO 

RR ia cr ET E gie 
lean 

(21 ottobre) 

S. Orsola — S. Follano — S. Bertol- 
do — B. Felice — S. Viatore — $. Celi 
nia. 

sw SEND ere E ET TREIA ARIA 

ICI 

Rieerche 0% impiego cent, 5 la paro- 
la, ogni altro avviso cent. 10 — Com- 
merciali cent. 15, minimo 20 parole. 

    

  

    
IU a certo Marangoni Mario da Capri. | 
va, che l'aveva momentaneamente ab- ; 
bandonata sotto ‘i portici dellaCassa di 

  

  

> NOVEMBRE 
SEN I I Ti [SANTI E COMMEMORAZIONE DEL DEFUNTI 

Collezione completa di Crisantemi (piante e' fiori) Corone in fiori 
freschi o in alloro. Corone metalliche, fiori artificiali, Addobbi di tombe È 

Stabilimento Agro Orticolo S.A.®. - Ù 

SEDE: Pizia Vneia 2 ll. Ò Veg Roc Wa Mecnevrhio 2. Cl 320) è 
SI 

©) D I N E 

Piazza del Duomo, 4 
‘Telefono centrale D4AA, 

| Tel, ufficio stazione der. 244, 

VALORI 

Genova. Filiali : Rio Ù Jai - 

Commereiali 
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A PREZZI RIDOTTISSIMI, Came- 
ra da lette, Mobili d'ufficio, mobili lac- 
cati da cucina, mobili isolati. Angelo 
Ferrario, Via Teobaldo Ceeconi 2 (In- 
terno Mag cazzini Leskovic) Udine. 

Pensioni 
  

PENSIONE famigliare con alloggio 
per studenti, impiegati, professionisti 

ecc. — Pica modici — Via Bertaldia 
N. 10. 

MR — nu 

CASA DI CURA 
per malattie d’erecchio - naso - gola 

Dett. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE - Via Cussignaeco, 15 - UDINE 

  

  

  

    
      

Esportazione mondiale 

Fratelli Berio 

ONEGLIA 
Rappresentante Depositario 

Cesare Scoccimarro 
— UDINE 

  

  

  

  

i Reit: Ala ERA 

UDINE - 

Asti 

Rivolgersi alla n i 

   VALLE 

  

VALI 

    

DOCUMENTI 

pu tris 

TAVALIERO > 
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A pro 
Riceviamo : 

illustrissimo Siguor Direttore 
sd de «il Friuli», 

Permetta ad uno che non ha seguito 

se non saltuariamente la polemica -di 

muovere appunto per il modo d’artagna 
resco con cui venne proclamato il trion- 

fo del Consorzio bianco nell'affare del 

giury. E’ questione di date e di cro- 
nistoria. Precisamente su codeste colon- 
ne e nella polemica in corso venne af- 

fermato il valore matematico della cro- 
nistoria. Consultiamo perciò la cronisto 
zia in questo oggetto. 

Il Consorzio bianco înviava la solleci- 

tatoria per il giury il giorno 16 corr. 
Ora già dal giorno 15 la Commissione |. 

d’inchiesta interna, appena costituitasi 

deliberava «farsi nel contempo divieto, 

a tutte le organizzazioni e persone a- 

venti un legame di disciplina con la 

Ass. Nazionale Combattenti di fare qual 

siasi pubblica dichiarazione, diraccetta- 

re qualsiasi polemica e di adire qualun- 

que privato giudizio sui fatti in esame 

fino ;a quando la Commissione non ab- 

bia presentato alla Federazione le pro- 

prie conclusioni». | 0/0 “ui 

Il:Sindacato era quindi già incatena- 

to dalla disciplina e non poteva, più ca- 

dine un privato giudizio sui fatti in e-. 

| same, rr | 

Certo ‘che la sua «rude lealtà» non 

darà corso alla pubblicazione di queste 

righe. . bali 

Con rispetto, (0 RO 

601 Un non combattente. 

Veda ;l «non combattente» che la no | 

stra fude lealtà ha dato corso al suo ap 
punto. Benchè si fosse trevata di fron- 

tealli lealtà» di un anonimo. Anonimo 
» è....' sinonimo di vile. sleale; precisa- 

mente di imboscato, di... non combat- 

tente. L’anonimo si nasconde. E appu   to perchè ci tiene a passare per un non 

cornbattenta, noi lo.riteniame per un 

combattente, magari di quelli che $i so- 

no imboscasti durante la guerra, come 

si imbosca in questa polemica, di 

Se combattente (nel senso di organiz-. 

zato nell’associazione omonima) gli rin- 

‘ facciamo l’infrazione di quella discipli- 

na dietro la quale egli copre il sinda- 

cato, poichè s'immischia rella polomi- 

ca e fa una dichiarazione pubblica, nel 

senso che la pretende stampata, ‘anche 

se non fa pubblico il suo nome. | 

Ma entriamo nel merito della croni-. 

‘gloria. La federazione deliberava l’in- 

chiesta :1 15 corrente. Noi non lo met- 

tiamo in dubbio. Ma non possiamo nep 

pure mettere in dubbiò un ‘altro fatto 

perentorio: che il delibemto della Com- 

‘missione d’inchiesta ci perventva. par: 

prio contemporaneamente, la sera del 

17 alla copia delle due sollecitazioni 1 

‘hevase per.il giury, inviatotaci dal con 

sorzio bianco. E siccome quel delibera- 

To conteneva fra i suoi punti quello di 

«dar comunicazione di quanto sopra al 

la stampa cittadina», non possiamo met 

tere in dubbio neppure che esso fosso 

fresco fresco, e cioè della. sera del. 17 

stesso, anche perchè la Federazione a- 

vea tanto taciuto, tanto dilazionato, che 

‘.vurgeva prendere posizione nuova pros: 

so l'opinione pubblica quanto più pre- 

‘nevase per il giury. : 

piiieurio iù alla sera del 7 

lo dimostra categoricamente la circo- 

sostanza che nella «Patria del riali, 

del 17 non è apparso. ore 

11 deliberato maturò quindi mentre 

‘maturavano i ‘termini di tempo per la 

4 risposta alla seconda sollecitatoria del 

Consorzio ai Sindacato. 

Il quale perciò ad una seconda sol- 

.. lecitatoria dopo otto giorni dalla pri- 

ma, avrebbe avuto tutto il tempo di n1- 

spondere nella mattinata e nel primo 

pomeriggio di martedì 17. > 

Si noti; benchè. ci troviamo di 

ad ‘una commissione d’inchiesta. esclu- 

|... sivamente interna ai combattenti, cul 

non siamo tenuti da fiducia politica, 

‘noi non la accusiamo di pastetta con gli 

inquisiti e non affermiamo che a mez- 
top 

        
    
    

feriti, #3 
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Che la creazione del. 

fronte 

  

posito del giury 
zo suo sia combinata la scappatoia del-. 
.a disciplina. Comprendiamo benissimo 
la preoecupazione legittima della Com- 
missione che non vengano offerti nuovi 
dati. e nuove prove alla già dilagata 
polemica ed a questa preoccupazione ri 
ferniamo il divieto disciplinare. Ma ap- 
punto perchè finora non abbiamo ele- 
menti per concludere l’esistenza di una 

eventuale pastetta, dobbiamo conelude- 

ra che il Sindacato abbia avuto comu- 

nicazione del deliberato contemporanea- 

mente a noi e cioè dopo, spirato il ter- 

mine della seconda sollécitatoria. Va- 

namente quindi si trincera dietro la 

disciplina. 
Vanamente e ridicolmente. Poichè 

dalla prima sollecitatoria alla seconda, 
sorio intercorsi ‘sette giorni senza che il 
sindacato fiatasse! 

Iuovo intervento di Cosan Renon 
1] Consorzio bianco ci comunica: 

Preg.mo sig. Diretiore, go 

Per l'esattezza la preghiamo di pub- 
di 5: ; 

I blicare il testo esatto della seconda sol- 

lecitatoria al Sindacato poichè è oggi 

apparsa, per uno scambio del copista, 
una redazione non definitiva: si 

a Udine 16-10-1922. 
‘Sindasato Friulano fra Coop. Prod. 

| -e Lavoro UDINE 
Privi di riscontro alla Nostra Rac- 

comandata speditavi in data 9 ottobre, 

ve lo sollecitiamo fissando il termine 

delie ore 18 di domani 17 corrente. 
‘ Con oss. : Il Consigliere Anziano: 
| F.to Pittin Edoardo.» 
Per correttezza le inviamo pure una 

lettera del Sindacato ricevuta oggi, 19 
alle. ore 17: 
tua n+ et he 19 ottobre 1922. 

x. Spett, Consorzio Friulano ira Coo 
‘.. perative. di produzione e Lavoro, 

::(Via Grazzano 29) UDINE 

La Federazione friulana combattenti 
ha avocato a sè ‘con il nostro consen- 

timento, l’esame del nostro operato. 
In questo modo il Sindacato Coopera- 

tivo Combattenti ha inteso sottoporsi a 
un’ampia disamina di tutte le sue ge- | 

stioni. 
E° dimostrato così che noi non inten- 

diamo sfuggire alle. indagini, a suo 
tempo, nei nostri riguardi da noi richie- 
ste. ss i 

fon perfetta osservanza | i 
Il Consigliere delegato 

id Cesan Benoni 
Con ossequio | 

Il Consigliere Anziano 
 Ewuardo Pittino 
RE * 

Questa lettera, colla sua tardività, av 
valora le deduzioni da noi fatte più so- 
pra. Intanto il Cesan, e per esso il Sin- 
dacato, con questa lettera viene meno 
alla disciplina della commissione d’in- 
chiesta perchè fa una dichiarazione pub 
blica cioè diretta ad avversarî e in- 
tenzionalmente destinata alla pubblica- 
zione per la difesa. E se non è pubbli- 
ca e non costituisce una violazione del 
deliberato preliminare della Commissio 
ne d’inchiesta perchè mai non fu invia- 
ta entro i termini espressi delle 24 ore, 
cioè entro le ore 18 del giorno 17? Evi- 
deniemente prima delle 18 del giorno 
17 il Cesan non poteva trincerarsi die- 
tro la disciplina, perchè il divieto non 
era stato ancora stillato. 

Resta poi sempre inspiegata il silen- 
zio di una settimana alla prima solle- 
citatoria che rende più ameno il ten- 
tato alibì. | 
«_ Il Cesan rimanda le indagini a suo 
‘tempo... A suo tempo? Ma se dagli e- 
sponenti del Sindacato fu dichiarato 
pubblicamente, anche su queste colon- 
ne, che il Sindacato è da tempo in li- 
quidazione? La tattica temporeggiatri 
ge di.... Quinto Fabio Massimo va a- 
dottata a tempo e luogo. 

. Se il Cesan avesse taciuto anche que- 
sta volta avrebbe assai meglio servito la   

   
causa della difesa sua e del sindacato. 

  

    

Gagli 
La «Cooperazione Italiana» periodi- 

co delle orgadfizzazioni cooperative so- 
cialiste, non pubblica per intero, ca- 
me l’onestà giornalistica e la legge im- 
porrebbero, la lavata di capo che in 
propria difesa le aveva inviato il Con- 
sorzio bianco. Viceversa riassume an- 
che una replica del Segmetario del Con- 
sorzio Carnico; replica nota in Friuli 
attraverso il «Lavoratore» per la sua 
vaniloquenza che oppone affermazioni 
di puro valore verboso ai dati tecnici ed 
alle cifre del Consprzio. , 

| La «Cooperazione italiana» fa capire, 
però, di mangiare pan pentito. Essa, 
che aprì l’attacco, implora attualmen- 
te che la polemica si chiuda perchè «non 
vada travolta in questa lotta fra enti 
cooperativi un interesse molto alto: la 
fiducia delle masse lavoratrici nel prin- 
cipio cooperativo». Soggiunge: «Di- 
chiariamo il nostro fermo proposito che 
la polemica non dilaghi sulle nostre co- 
lonne», e si augura in un primo tempo 
eguale contegno della stampa locale se 
animata da sincero affetto per la &00- 
‘perazione, perchè non si «inasprisea il 
dissidio a tutto profitto dell’affarismo, 
felicissimo di speculare sulle sciagura- 
te divisioni del movimento cooperativo 

Te sindacale», per poi affermare in un'se- 
condo tempo, dimentica di quanto ave- 
va detto prima, di lasciare che la que- 
stione sia dibattuta localmente. 

Noi deploriamo che la «Cooperazione 
Italiana», per non essere costretta. a 
presentare ai propri lettori ‘il corifron- 
to eloquente tra la difesa seria e tec- 

tradditoria (da noi saggiata) di quel 
messere rosso di Amaro sia giunta a 
violare la legge sulla stampa e l’onestà 
giornalistica. D'altra pante prendiamo 
atto della fuga dietro il paravento del- 
llo.sviscerato amore a] principio di lo..svi to amore al principio della 

cooperazione; amore che era, evidente- 
mente, in ecclissi di intiepidimento 

quando pubblicò il primo ‘attacco, | 
Gaglioffa! | ii rm ca 

TEATRI ED ARTE 
TEATRO SOCIALE 

      

ri sera la compagnia De Simoni ha-ter- 
minato il ciclo dellesue rappresentazio 
ni nella nostra città. Gli artisti.tutti fu 
rono fatti segno a vivi e meritati ap- 
plausi. I 

Questa sera riposo. 
Domari, sabato, avremo la’ 

cita della Compagnia drammatica Dora 
Baldanello, che viene tra noi preceduta 
dalla palma dei meritati trionfi riporta 

ti nei vari teatri italiani. 
Come prima rappresentazione avre- | 

mo: «L’8.a moglie di Barbableu» com- 
media in 4 atti di Alfredo Savoir. 

La compagnia Baldanello ha nel suo 
svariato repertorio delle bellissime no- 
vità per Udine come: La danza dei set- 
te veli — Parigi! — La maschera e il 
volto ece. che il fine e colto pubblico u- 

dinese saprà accogliere con entusiasmo 

come ha sempre accolto le buone produ 
zioni teatrali. 4 

* * * 

Cronaca dello Sport 

  

  

Spezia - Udine. 
Domenica p. v. potremo assistere ad 

un importante match di foot-ball, 
La locale assosiazione sportiva, ospi- 

terà i campioni dello Spezia F. C. per 
la terza gara di campionato. 

I baldi bianco-neri, reduci da Mila- 
no, dove si sono bene affermati — chec- 
chè ne dica la «Gazzetta dello Sport» 
— sapranno certamente strappare la 

vittoria allo Spezia, per quanto questo 
sia deciso di bene affermarsi nella no- 
stra città. 

E la vittoria sarebbe 

e Milano, nelle qdali i concittadini‘han- 
no avuto il solo torto di... non essere 
ben visti dalla fortuna.   

  

  

  

Ha rifornito i suoi Maga 

  

periritezion 

nica del consorzio, e la vuotaggine con- | mattina e sera ma fu caratterizzato da 

prima re- 

    

Compagnia Drammatica “Dora Raltenello, ! 
Con l’operetta «Addio Giovinezza» ie 

ben meritata 
dopo due gare come quelle di Modena 

  

Tosolini e Cantanitti; Liussi II, Liussi 
I. e Benassi; Bellotto, Semintendi, Mo- 

retti, Melchior e Gerace è una forma- 
zione che fa sperare bene. 
La «change» di giocare nel proprio 

campo, senza lo strapazzo del viaggio, 
fa sperare in una buonissima afferma- 

zione concittadina. 
Inutile dilungarsi sul valore dei sin- 

soli uomini e linee, perchè è la for- 
mazione che già conosciamo da parec- 
chio tempo e che ha dato sempre buona 
prova di sè. 

Speriamo cha domenica non sia da 
meno delle gare precedenti. 

NICO. 
n 

  

** % 
Cronaca Religiosa 

  

Ss. Missione a Paderno 

Un allegro scampanio salutava oggi 
la partenza dei Missionari Servi di Ma- 
ria Padre. Gioacchino Rossetto Priore 

della Basilica di, Monte Berico (Vicen- 
za) e.Padre Anacleto Milani Priore del- 
la Basilica di .Follino (Treviso), i quali 
per. due settimane chiamarono intorno 
al palco una folla enorme di popolo at- 
tento e devoto. Oggi essi partono da 
Paderno; ma, se le campane squillano 
a gloria, ciò si riferisce per l’esultanza 
dei frutti della Missione non per la 

“la; Basilica di Follina (Trviso), i quali 
furono già trattenuti per due giorni o.- 
tre il..prestabilito per appagare il de- 
siderio ‘ardente del. popolo di udire la 
buona novella. RO 
‘© ;Il programma della S. Missione si 
svolse’ come il solito alternativamente 

un corso di conferenze apologetiche per 
soli uomini alla sera e da qualche con- 
ferenza-con proiezioni per donne e bam 
‘bini nelle ‘ore: diurne: Il concorso fu 
straordinario ed’ in prevalenza di -uo- 
DEB SOIT ETERNI 
Ma il frutto si esplicò specialmente 

colla affluenza a ticevere i S.S. Sacra: 
‘menti. Numerosissima la Comunione 
generale di Domenica e Mons. Vicario 

{Generale ben a ragione ebbe a :dichia- 
rare pubblicamente che Paderno non 

sì meritava il titolo di paese in cui pre- 
| valesse il senso della miscredenza quan, 
do circa 800 fedeli di cui una metà uo- 
mini e giovanotti circondò la. Mensa 
Kucaristica, Di agg 
Quotidianamente si notarono circa 

300 Comunioni ed alla spicciolata si 
può dire che complessivamente 1200 a- 
nime sj sono riconciliate con Dio. 

Bello lo spettacolo di Domenica sera 
quando sull’imbrunire, dopo che Mons. 
Vicario Generale ebbe benedetta la nuo 
va Immagine della Vergine «Auxilium 

metz, il popolo in massa seguì j Mis- 
sionari al Cimitero dove, dopo le ese- 
quie fu tenuto appropmiato discorso ai 
presenti. Al ritorno i Giovani Cattoli- 
ci Padernesi affermarono la propria fe- 
de col canto del «Noi vogliam Dio» 
quasi per riconsacrare le vie altra vol- 
ta echeggianti di canzoni in cui Dio e 
lo spirito cristiano punto non c'entrava. 

Durante la S. Missione fu ricostitui- 
ta la Confraternita delle Madri Cri- 
stiani le quali numerosissime risposero 
all'appello. 

Fra le giovani si distinse il Gruppo 
{di Ascritte al S. Cuore di'Gesù nume- 

le quali lose di quasi un centinaio, 
quantunque di fresco istituite alutaro- 
no di molto per la riuscita della S. 
Missione. Rs GOT pero 

I Missionari partono dopo averi get- 
tato il buon seme, dopo aver risvegliato 
il senso religioso paesano. 

Le campane li salutano esprimendo 
il sentimento concorde di tutti i buoni 
che sono la maggior parte. 
  

$Spicciole di Cronaca 
Per l’iscrizi°ne nel ruolo dei curatori 

di fallimento scade il termine utile per 

la presentazione dei documenti il 31 
ottobre corr. 

- IDtrodOttisi l’altra sera dalle finestre 

te Giuseppe Filipponi in Viale Ledra 
34, i soliti ignoti s’imbatterono nella 
domestica aggredendola. Alle srida di 
costei i famigliari accorsero mettendo 

     

Christianorum» opera dello scutore De- 

|una rassegnazione di cui è 

pianoterra nella casa del commercian- 

    

      
TORPORE RE Eee 

Chi ha vissuto nell’ante guerra in 
Germania e ne ha conosciuta la sua vi- 
ta a le multiformi attività, non prova 
oggi ritornandovi, impressioni specia- 
lì, o, per meglio dire, cambiamenti no- 

tevoli. 
Oggi poi si parla molto e con insi- 

stenza di questo paese: chi lo dipinge 
come la nazione più fortunata uscita dal 
conflitto, e chi la dichiara prossima al 
fallimento! Vi è, evidentemente dell’e- 
sagerazione sia nell’una che nell’altra 
asserzione, e la verità sta, come sem- 
pre nel giusto mezzo. 

Le ferrovie tedesche, inferiori si al- 
la svizzere, ma sempre comode e pulite, 
lasciano subito intravvedere il paese 

|che ci ospita: paese che ha fatto una 
grande e faticosa guerra e vinto ma non 
domo per questo della sua-passata gran- 
dezza; lo constatiamo in ogni genere di 
servizi e segnatamente in quello ferro- 
vlar10, di cui è mirabile lo sforzo per 
conservare quell’ordine quella puntua- 
lità e quella organizzazione che sono 
sempre stati vanto e caratteristica dél 
genio teutonico. dini 

Anche il paesaggio che si presenta, 
venendo dalla Svizzera, lascia quasi ca- 
pire il popolo che ci accoglie: non già 
vedute fantastiche, cime scoscese 0 sco- 
gli dirupi, di cui abbonda il nostro 
paese e che tanto può sull’animo e sullo 
spirito della nostra gente ma quasi o- 
vunque una natura semplice, uniforme 
che procura al nostro spirito irrequie- 
to, e senza quasi avvederssne, pace e 
tranquillità. 

Ev.ientemente la natura può molto 
sull’enim> e influisce straordinariamen 
te su'ta formazione di quelle che sono 

le caratteristiche dei vari popoli. 

| La prima nota lieta è costituita dal- 
le eccellenti condizioni finanziarie in 
cui viene a trovarsi chi, specie dopo il 
non lieto esperimento Svizzero entra 
in Germania con moneta italiana : viag- 
gio lungo e spesa minima, soddisfaci- 
mento di ogni più minuto piacere con 
poche lire. Non, che per questo, il po- 
polo viva qui bene e comodamente. Da 
noi si ha ordinariamente il torto di de- 
scrivere questo paese secondo le impres- 
sioni che Tizio o Caio riceve a Berlino 
od a Monaco ;ed'allora il buon letto- 
re può naturalmente supporre che qui 
si tratti del paese di Bengodi. 'La ve- 
Tità è ben diversa: vi sono i signori e 
vi.song anche i pescicani, perchè questo 
‘vergognoso; spettacolo di una nuova 
classe ‘che spende e spande si è dolo- 
rosamente ‘verificato ovunque; ma vi è 
per contro, l'enorme massa della po- 
polazione che soffre, che vive di stenti, 
che tira innanzi tra sacrifici e pene in- 
dicibili, sopportate con uno spirito ed 

i doveroso 
render lode. Le masse bene organizza- 
te e disciplinate, lavorano febbrilmen- 
te, ma qui si dice che la Germania la- 
vora unicaniente per gli Alleati; è in- 
fatti ammirevole lo spirito, direi quasi 
lo stoicismo, col quale si sopporta ogni 
imposizione straniera ogni gravosa de- 
liberazione del governo; come, in gene- 
re la popolazione mostra di avere sop- 
portata la sconfitta delle armi; anzi 
quella economica, che, militarmente 
essa è sempre persuasa di aver vinto. 

ne della Germania, del suo popolo e del- 
le sue abitudini è facile nicavarla scen- 

|dendo in una cittadina di provincia. 
Perchè qui, a differenza dei grandi cen 

migrare di connazionali e di stranieri 
le caratteristiche si smussano e le abi- 
tudini, facilmente si uniformano ‘fra 

sud e nord, est ed ovest) il popolo mo- 
stra di essere quello che veramente è 

dietro. Fenomeno, del resto questo, che 
si verifica, specialmente dopo la guer- 
Ta in ogni paese. Ogni cittadina te- 
desca ed ogni villaggio ba le sue stra- 

de, le case eleganti, linde e piene di 
confort, e vien fatto di pensare ai fa- 
mosì 3 K tedeschi: «Kinder, Kirche 
Kuche» cioè: bambini, chiesa e cucina. 
Ma ciò contrasta terribilmente con la 

goffagine, con la grossolanità e la man- 
canza di una qualsiasi eleganza del po-     La formazione dell’Udine: Lodolo, 

    

in fuga i furfanti. 

<> 

= 

  

polo. Qui noi riscontriamo subito la 

L'ELEGANCE PARISE NINE Mia dogi tic lio Vl) 

zzini Calzature - Cappelli - Confezioni per Uomo e Sig. 

ra con Ricco assortimento: Calzature - Valigeria - Necessaires da viaggio. 

CONCORRENZA ASSOLUTA. 

'la in ben altro modo che n 

Una esatta ed equilibrata impressio-! 

tri ove (pel contatto ed il continuo im- 

e poteva anche essere parecchi anni ad- 

      

      
      
     

   

  

   

    

  

    

    

       
    

    

    

      

   

     

     

    
   

   
   

     
    

    

   

   

    
      

  

     
   
   

   

   

  

    

   

  

   

      
        

    

          

   
   

    

        

  

   

    

   

   
   

   
    

    

  

   

     

   

  

   
     
     

  

    

   
     

  

   

  

   

   

   

  

        
       

nostra 
superiorità fisico-estetlca della de 

stirpe e la maggiore vati 
i | dt bit nl 

nostri gusri e delle nostre abitudin!. 

  
Nel pomeriggio tra le 4 e leo n 7 Al 

caffè e tea-room, tutti veramente "a Ab} 

ganti ed impeccabili e dove il bi 

fedesco si reca per la immancabile | i; 

dizionale consumazione pomeridiat ir 

voi potete ammirare signore 1 Sgr Tre 

ne con certe scarpe © cappelli e “i (C 

abigliamenti che vi fanno pensare cl = 

nostre educande provinciali di Y i, 

anni Or sono. di 

Ho notato spesso, e con a co 

orgoglio, l'impressione che suscl Sl 

gresso di un italiano, in questi 1 
a 

è ° 5 Si S mmes 

cE’ un italiano» bisbiglia s0 Pin 

nente la gente, e tutti Spf la 

neccabile eleganza la distnvo de pn84 
signorile espressione dei MOST D 
zionali. Ci 

Dell’Italia e di noi itabani S' Lf 

in ben altro modo che nor dn mel 
te guerra e pur persistendo, sn al o, 

talità semplice e non facilmen'® PIta ì 
role del tedesco, l'opinione n deter 
lia tradì gli antichi alleati © De nosco 

minò la loro sconfitta, giova pa > 1° 

re che l’italiano, per gli strane! son 

più beneviso e ciò anzituto mic, pei 
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